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COORDINAMENTO MONARCHICO ITALIANO 
Verbale di assemblea del 28 dicembre 2008 

 
L'anno 2008, il giorno 28 del mese di dicembre, alle ore 13, a Bologna, presso la residenza del rappresentante di 
Tricolore, erano presenti o rappresentati tutti gli aventi diritto, in proprio o per delega, ad eccezione del Segretario 
Generale, assente giustificato. 
Gli intervenuti eleggono presidente del consesso il Cav. Eugenio Armando Dondero ed a segretario il Comm. Gae-
tano Casella. Entrambi accettano e ringraziano. 
Con riferimento alla riunione del 4 novembre 2008, il Presidente chiede se vi siano osservazioni od aggiunte a 
quanto verbalizzato. All'unanimità l'assemblea conferma la validità e l'esaustività del verbale redatto. 
 
Il presidente saluta i convenuti: 
“Regolarmente qualcuno ci chiede con fare sornione: “Perché il CMI c’è l’ha con Emanuele Filiberto?”. 
La nostra risposta è sempre la stessa: deve scegliere come comportarsi tra nipote di Re e saltimbanco. 
Potremmo trovare decine di esempi. Ne scegliamo quattro. 
1. Emanuele Filiberto con (quasi) principesca faccia tosta riconosce che chiedere il risarcimento all'Italia è stato 
un errore, ma aggiunge che "purtroppo è difficile tornare indietro". Non è vero. L'art. 37 della Convenzione sui 
diritti dell'uomo prevede che "In ogni momento della procedura, la Corte può decidere di cancellare un ricorso dal 
ruolo quando le circostanze permettono di concludere che il ricorrente non intende più mantenerlo". E' una bella 
notizia. La dia ai suoi avvocati. Magari non se ne sono accorti. 
2. Emanuele Filiberto rilascia un’intervista al “Corriere della Sera” lo scorso 21 dicembre dicendo, tra l’altro, 
che andrà ballare in televisione per soldi perché tiene famiglia (senza scomodare Longanesi e il "tengo famiglia", 
la vicenda lascia l´amaro in bocca!) aggiungendo  “So bene che verrò criticato da molti monarchici. Ma non si può 
ottenere sempre il cento per cento dei consensi. E io intendo vivere il nostro tempo, siamo quasi nel 2010, ho una 
famiglia e due figlie da mantenere, lavoro da quando ho 19 anni e nessuno mi ha regalato mai niente”. Lavora da 
19 anni? Dove? Con quali risultati professionali? E quando il giornalista gli chiede cosa ne pensa suo padre, ri-
sponde: “Papà è informato, è curioso di vedere come me la caverò. Ma a quarant'anni non ho bisogno di permessi”. 
3. L’atteggiamento insopportabile di Emanuele Filiberto è di “fare come se”, cioè si comporta come se fosse il 
Capo di Casa Savoia. L’ultimo esempio è l’invio di un “Messaggio agli Italiani” il 24 dicembre. Oltre al fatto che 
Re Umberto II ha sempre inviato il suo messaggio il 31 dicembre, nel rispetto della separazione dello Stato e della 
Chiesa, una tale iniziativa è prerogativa esclusiva del Capo di Casa Savoia e di nessun altro, neanche di chi pre-
tende di essere Principe Ereditario senza accettarne i doveri. 
4. Da mesi è stato sciolto “Valori e Futuro” che secondo i momenti Emanuele Filiberto ha qualificato come  asso-
ciazione, movimento e partito. Dunque da mesi non può più utilizzare le strutture di questa organizzazione fallita. 
Ma lui continua. Sono arrivate diverse e-mail, anche a persone che non sono  mai state iscritte  e che non hanno 
chiesto nulla, con indirizzo e numero di telefono di una sede chiusa sin dalla scorsa estate, su internet è stato riav-
viato il vecchio sito togliendo soltanto gli organigrammi… Inoltre, nella sua intervista pubblicata il 21 dicembre 
dal Corsera, Emanuele Filiberto dichiara: “Il mio dialogo con gli italiani è continuo e fecondo, viaggio frequente-
mente per il Paese, espongo le mie idee sull'Italia e l'Europa con la mia associazione "Valori e futuro"». Ed ha 
pronta subito una risposta: «Da questo punto di vista la scelta di partecipare a "Ballando con le stelle" non è desa-
cralizzante. È solo un altro modo per esprimermi”. Ci stupisce però che abbia risposto non per correggere o smen-
tire qualche dato di fatto, ma semplicemente per opporre alle critiche l'elogio di sé stesso. Prima di avere delle 
ambizioni, anche solo ballerine, Emanuele Filiberto deve rispettare le leggi e non commettere e lasciare commette-
re infrazioni!     
Ci chiedono anche perché il CMI non collabora con la CNM. 
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Un’ultima volta desidero precisare che il necessario confronto non nasce attraverso i diktat ne con delle proposte 
di alleanza-sudditanza. Al dialogo del CMI e del CS, i fondatori della CNM hanno opposto un rapporto demoniz-
zante tra i due schieramenti. La proposta del CMI e del CS non era debolezza, ma lungimiranza, perché hanno 
sempre voluto privilegiare quello che unisce invece di quello che divide. E’ stato l’atteggiamento della CNM che 
ha avuto molte pretese, ma non è neanche mai nata, se non come soggetto virtuale e richiamando alla mente tante 
iniziative ballerine, che può definirsi solo come la scissione dell’atomo. I pochi che rimangono sono sepolcri im-
biancati. Meglio perderli che trovarli! Evidentemente gli argomenti scarseggiano: una volta dicevano "o facciamo 
polemica o niente". Ora la dirigenza della virtuale CNM ha migliorato… riesce a fare bene entrambe le cose. 
Solo una ideologia della insuperabilità dei limiti storici, culturali prima ancora che politici, può trasformare incer-
ti argomenti nel giudizio netto e definitivo pronunciato da Emanuele Filiberto. Naturalmente non presumiamo che 
potesse essere d'accordo con noi. Sarebbe davvero strano perché preferisce  dire cose di una banalità sconfortante 
ma assolutamente coerente nel suo decadimento. 
Infatti, solo alla ricerca di una visibilità mediatica "costi quel che costi", chi non ha bisogno di “permessi” paterni 
ha la straordinaria capacità di dire sempre la cosa sbagliata al momento sbagliato nel posto sbagliato con persone 
sbagliate, pensando probabilmente che ai Principi cattolici sono succeduti dei Principi catodici.  
Come canta Carla Bruni, chi mette la faccia "non è nulla", chi mette la testa "è tutto". 
In breve: siamo orgogliosi della nostra indipendenza. Siamo nati per raccogliere consensi e chiedere rispetto per i 
nostri valori e per le nostre idee, moderni ed innovativi ma sempre fedeli alla Tradizione.  
Il segreto è lavorare con una squadra affiatata e collaudata, che si capisce al volo. Nel nostro gruppo si lavora 
non per spremere, ma per arricchire, per dare valore aggiunto ai progetti ed alle realizzazioni concrete. Siamo a-
bituati al fatto, oggettivo, che prima viene il pensiero e poi l'azione non come altri per i quali il pensiero dominante 
è: "prima si agisce e poi si cerca un'idea per aggiustare". 
L'imbarbarimento era arrivato a un tale grado di bassezza con il gossip da portineria, che si era toccato il fondo e 
bisognava necessariamente risalirne. Un comportamento coerente e illuminato avrebbe richiesto di prendere le di-
stanze dagli attacchi personali e dalle manifestazioni di dissenso più volgari. Cavalcare la tigre dell'antiCMI non è 
servito a nessuno se non a riaccendere in pochi rancorosi e nullafacenti la miccia degli eccessi che hanno ingessa-
to i Principi. Non sapere riconoscere da quale parte arriva il nemico, non è certo una buona referenza per uno che 
ha ambizioni: c'è voluto molto a dissuadere il giovane discepolo troppo ingenuo e un po’ presuntuoso. Sul ciglio 
del burrone, l'istinto di conservazione ha avuto la meglio: gli auguriamo di ritrovare fiducia in sé stesso e di sape-
re interpretare al meglio i bisogni di quella parte degli italiani che chiedono allo Stato invece di chiedere a loro 
stessi.  
Un moderno raggruppamento deve essere una costellazione, fatto di persone vere, non un "partitino fru fru". I mo-
narchici debbono ritrovare i contatti che hanno perso con il popolo profondo, con quelli che soffrono, lavorano. 
Nel CMI ognuna delle 57 organizzazioni è chiamata a dare il proprio contributo perchè l'attività fatta in tanti si fa 
meglio che in pochi. 
Oggi è il momento opportuno per un soggetto ancora molto giovane, come il CMI, per fare un investimento serio 
sul futuro, invitando le Organizzazioni aderenti ad innovare, cambiando metodi e criteri a livello locale come  fan-
no da anni a livello nazionale. Le scelte vanno fatte, sulla base delle competenze, della serietà, dell’onestà e di uno 
spiccato senso istituzionale. 
Altri, già spariti, hanno parlato di rinnovamento, ma hanno confermato i vizi del passato e dimostrato di non cre-
dere alla "questione morale", elemento fondamentale per il CMI. In un Paese come il nostro che ha pochi elementi 
di coesione, la crescita del sentimento religioso è un grande argine morale e, nel rispetto del pensiero di tutti, le 
Organizzazioni del CMI non nascondono il loro impegno per la vita, dal concepimento alla morte naturale. 
Chi lo condivide ci segua. Siamo aperti al dialogo con tutti quelli che hanno principì, compresi i Principi. 
L’assemblea approva la relazione all’unanimità. 
 
Prende la parola il presidente, che informa i presenti degli interventi del CMI oltre a quelli annunciati nei comuni-
cati stampa allegati alla fine del verbale: 
- il 4 novembre, in tutta Italia, alle celebrazioni del 90° anniversario della vittoria della IV Guerre d’Indipendenza, 
detta I Guerra Mondiale;  
- il 4 novembre a Milano, alla Società del Giardino, alla serata commemorativa delle Forze Armate e dell’Unità 
Nazionale con conferenza del Gen. D. Gian Marco Chiarini, Comandante del Corpo d’Armata di Reazione Rapida 
della NATO sul tema: L’Esercito in operazioni; 
- il 4 novembre ad Aosta, nella Curia, alla tavola rotonda sul tema Dalla cura delle anime alla memoria della co-
munità: la riscoperta del patrimonio documentario della chiesa valdostana. 
- il 5 novembre a Genova, nella Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, alla presentazione del libro Il compu-
ter sostenibile.  Riduzione dei rifiuti elettronici. Riuso dei PC e Open Source di Giovanna Sissa (Franco Angeli E-
dizioni); 
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- il 5 novembre a Palermo, nella Sala Almeyda dell'Archivio storico comunale, alla conferenza di Giusto Picone sul 
tema Costruzione della memoria e costruzione dell'identità nell'epica e nella storiografia latina; 
- il 7 novembre alla Giornata per la Ricerca sul Cancro; 
- il  7 novembre a Messina, al Teatro Vittorio Emanuele, all’incontro sul tema Parliamo del Museo del Mare; 
- il 7 novembre a Napoli, nella chiesa di S. Caterina a Chiaia, alla S. Messa in suffragio della Venerabile Regina di 
Sardegna Maria Clotilde di Borbone di Francia, anche alle intenzioni di due personalità nate nella città partenopea: 
il Re d’Italia Vittorio Emanuele III ed il Cavaliere Duca Giovanni de Giovanni Greuther di Santaseverina; 
- il 7 novembre a Palermo, presso i locali della Polizia municipale, alla S. Messa in suffragio di tutti i vigili urbani 
di Palermo deceduti durante il servizio, con la Corale Polifonica San Sebastiano; alla presentazione della Piccola 
Biblioteca d'Arte (Kalós) e dell'ultimo volume dedicato ad Antonello Da Messina, con intervento del Prof. Mauro 
Natale dell'Università di Ginevra; 
- il 7 novembre a Cuneo al convegno sul tema Tra il vecchio e il nuovo. I Centri diurni e l'intervento con la perso-
na disabile adulta, presso la Sala Falco del Centro Incontri della Provincia; 
- l’11 novembre a Roma al convegno su Mezzogiorno e Federalismo nella sala delle conferenze della Camera dei 
Deputati; 
- il 12 novembre a Roma, nella sala delle Statue di Palazzo Rospigliosi, alla presentazione dell’ultimo libro del Di-
rettore del Gr Rai Antonio Caprarica Gli italiani la sanno lunga...o no? Chi siamo e perché parliamo tanto male di 
noi (Sperling & Kupfer e Rai Eri); a Villa Medici, sede dell’Accademia di Francia, al concerto Die Schoene Muel-
lerin di Franz Schubert, ciclo di lieder interpretato dal pianista Andrea Corazziari e dal baritono Bruno Taddia; 
- il 12 novembre a Palermo, nella Sala Almeyda dell'Archivio storico comunale, alla conferenza di Pietrina Anello 
sul tema Le riviste sulla Sicilia antica; 
- dal 12 al 17 novembre a Parigi al II Festival del film italiano di Parigi con madrina Laura Morante; 
- il 13 novembre a Bruxelles (Regno del Belgio) alla conferenza di Daniele Rubboli sul personaggio "Puccini"; 
- il 13 novembre a Roma, in occasione del 60° anniversario della fondazione dello Stato di Israele, al premio inter-
nazionale Le eccellenze d'Israele al Complesso del Vittoriano; 
- il 13 novembre ad Aosta alla commemorazione per i Caduti di Nassirya, presso la caserma dei Carabinieri di 
Piazza Roncas; 
- il 13 novembre a Codogno (LO), all’Ospedale Soave, alla tavola rotonda sul tema L’umanizzazione delle cure in 
oncologia;  
- il 15 novembre a Bruxelles (Regno del Belgio) alla Festa del Re dei 15 anni di regno di S.M. Alberto II e un o-
maggio a Re Baldovino I, Te Deum cantato nella Cattedrale dei SS. Michele e Gudule; cena con piatti basati su ri-
cette "pucciniane"; 
- il 15 novembre a Ventimiglia (IM) all’inaugurazione della nuova sede del Banco Alimentare, presso il Mercato 
dei Fiori in Valle Armea, alla presenza del Vescovo, S.E.R. Mons. Careggio; 
- il 15 novembre a Ferrara al vernissage della mostra Red carpet, opere di Andy Warhol; 
- il 16 novembre ad Aosta, in Piazza Chanoux, alla manifestazione di solidarietà “Il dolce cuore valdostano” della 
sezione dell’Associazione Italiana Sclerosi; 
- il 16 novembre a Riva Ligure (IM) alla Festa del Ringraziamento con S. Messa presieduta dal Vescovo, S.E.R. 
Mons. Careggio; 
- il 16 novembre a Sanremo (IM), al Teatro dell'Opera del Casinò, al concerto inaugurale della Stagione 2008/09 
dell'Orchestra Sinfonica di Sanremo. Con la rassegna Le Quattro Stagioni della Musica: Autunno 2008, diretta dal 
M° Enrico Dindo: "Concerto n. 2 in Si bemolle Maggiore Op. 83 per Pianoforte ed Orchestra" e la "Sinfonia n. 1 in 
Do Minore Op. 68" di Johannes Brahms, con al pianoforte Pietro De Marita; 
- il 16 novembre a Ventimiglia (IM) alla festa diocesana dell'Azione Cattolica a conclusione del 140° anniversario 
di fondazione dell'Associazione e S. Messa presieduta dal Vescovo, S.E.R. Mons. Careggio; 
- il 17 novembre a Bologna alla S. Messa in suffragio dei defunti degli esuli dell’Istria e della Dalmazia nella Chie-
sa di San Filippo e Giacomo, presieduta da Mons. Lino Goriup, Vicario Episcopale per la cultura e la comunicazio-
ne dell'arcidiocesi; 
- il 18 novembre a Roma, nella Sala Pietro da Cortona dei Musei Capitolini, alla presentazione di Roma, libro foto-
grafico di Mimmo Jodice; 
- il  19 novembre a Milano alla consegna del XXIV Premio della Carità Regina Elena dell’AIRH all’ACISMOM; 
- il 19 novembre a Napoli, nella Sala Byte della Città della Scienza, al seminario di studi dal titolo Pagine dalla 
Letteratura Asiatica (cinese, giapponese, indiana) nell’ambito del progetto Ottobre, piovono libri. I luoghi della 
lettura; 
- il 19 novembre a Genova, nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, nell’ambito del ciclo Incontri con 
l’arte contemporanea, all’incontro su Cubismo, Futurismo, Astrattismo a cura di Francesco Poli; 
- il 20 novembre a New York (USA) al Meeting mensile della Coalition of Italian American Associations; 
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- il 20 novembre a Genova, nella Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, alla presentazione del libro L’islam e 
la trappola del fondamentalismo di Nasr Hamid Abu Zayd, Docente di letteratura e linguistica all'Università di 
Leiden (Regno dei Paesi Bassi), dove si è forzosamente trasferito dall'Egitto per ripetute minacce da parte di gruppi 
fondamentalisti; da uomo tra Occidente e Oriente, Abu Zayd ha scritto e lavorato per superare luoghi comuni e 
pregiudizi classificatori. Una visione di scontro che lo studioso liquida come "banale, contraddittoria e basata sulla 
reciproca ignoranza"; tra i suoi libri pubblicati in Italia Una via con l'Islam (Il Mulino, 2005), Critica del discorso 
religioso (Bollati Boringhieri, 2006); 
- il 21 novembre a Lucca all’incontro della Sezione provinciale dell'Unione Italiana dei ciechi e degli ipovedenti, 
patrocinato dall'amministrazione Provinciale e dai Comuni di Lucca e di Capannori, per ricordare i 60 anni di pre-
senza dell'associazione; Manon Lescaut, opera di Giacomo Puccini prodotta in un nuovo allestimento del Teatro 
del Giglio; 
- il 21 novembre a Bologna alla presentazione della nuova edizione del libro: Dalle foibe all’esodo del Prof. Marco 
Pirina; 
- il 21 novembre a Valsavarenche (AO), presso il  Municipio, a Degioz, alla presentazione del volume Idea di Eu-
ropa e federalismo. I contributi di Federico Chabod, Emile Chanoux, Severino Caveri e Joseph Brean; 
- il 25 novembre alla Giornata internazionale contro la violenza alle donne; 
- il 25 novembre ad Alessandria (Egitto) alla festa di S. Caterina nella chiesa a lei dedicata, dove è sepolto Re Vit-
torio Emanuele III nell’attesa della traslazione nel Pantheon di Roma, unica sepoltura dei Reali d’Italia; 
- il 25 novembre a Roma, nell'Aula di Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Piazza del Campidoglio, all’omaggio 
a Giorgio De Chirico, nel trentennale della scomparsa e l'uscita del volume "Scritti (1911-1945)"; 
- il 25 novembre ad Urbino, presso la Facoltà di Lingue, all’incontro L’America e le sfide globali all’indomani del-
le elezioni presidenziali. I rapporti con l’Italia, con il portavoce dell’ambasciata d’Italia negli USA, Dr Luca Ferra-
ri; 
- il 26 novembre a Roma, al Teatro Argentina, alla presentazione di Idi di Marzo, nuovo libro di Valerio Massimo 
Manfredi; intitolazione all’economista Federico Caffè di una piazza nel XVI Municipio (su viale dei Quattro Ven-
ti), alla presenza del Presidente del Municipio, del Governatore della Banca d'Italia, del Rettore di Roma Tre, del 
Preside di Economia de La Sapienza e di Roma Tre; 
- il 26 novembre a Genova, nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, nell’ambito del ciclo Incontri con 
l’arte contemporanea, all’incontro su Metafisica, Dadaismo, Surrealismo a cura di Francesco Poli; 
- il 26 novembre a Palermo, nella Sala Almeyda dell'Archivio storico comunale, alla conferenza di Ivano Cavallini 
sul tema Poesia e musica - Fiori e giardini nella Roma barocca; 
- il 28 novembre a Saint Vincent (AO) al XI Premio Internazionale La donna dell’anno sul tema Diritti umani sen-
za frontiere consegnato alla somala Aisha Omar dal Presidente del Consiglio della Valle d’Aosta e da S.A.R. la 
Principessa Reale Maria Gabriella di Savoia; 
- il 28 novembre a Napoli, nella Sala Saffo della Città della Scienza, all’incontro su Il ruolo dell'alta tecnologia per 
lo sviluppo locale; 
- il 28 novembre a Milano, nella sede della Camera di Commercio, all’inaugurazione dell'Agenzia dell'Innovazione, 
presieduta dal Prof. Renato Ugo; 
- il 28 novembre a Genova, nella Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, all’incontro su Fontana: tracce, i-
scrizioni, documenti a cura di Maurizio Ferraris; 
- il 28 novembre a Viterbo, presso la chiesa di S. Angelo in Spatha di piazza del Plebiscito, al concerto del Coro 
Virgo Fidelis, accompagnato dall’orchestra da camera Ars Ludi con, al termine, il ringraziamento del Col. Giorgio 
Dino-Guida, Comandante Provinciale dei Carabinieri; 
- il 29 novembre a Parigi, nei Saloni de Boffrand della presidenza del Senato (VI), al LXXVIII Pomeriggio del Li-
bro dell’Associazione degli scrittori combattenti, fondata da José Germain durante la Grande Guerra e che difende 
gli scrittori sopravissuti e la memoria di quelli caduti per la Patria; 
- il  29 novembre alla Giornata nazionale della Colletta alimentare; 
- il 29 novembre ad Imperia all’inaugurazione del micronido “Mio piccolo mio”; 
- il 29 novembre a S. Bartolomeo al Mare (IM) all’inaugurazione del Centro giovani “Spazio 139”; 
- il 29 novembre a Verona, nella Chiesa di S. Maria Antica, alla S. Messa latina in rito romano antico in suffragio 
di Can Francesco della Scala, detto Cangrande I, Principe di Verona, nel 7° centenario dell’ascesa alla Signoria, 
amico e protettore di Dante e grande condottiero; 
- il 1 dicembre ad Aosta al Mercatino del "Comitato Femminile Croce Rossa Italiana Valle d'Aosta"  a Torre dei 
Signori di Quart, Porta Praetoria, a sostegno della "Piccola Casa della Divina Provvidenza Cottolengo" di Saint-
Vincent; nell'ambito della rassegna Cafè Europe, all’inaugurazione della mostra fotografica Sguardi sull'Europa 
dei popoli: alla ricerca delle radici comuni; 



pag. 5 di 31 

- il 2 dicembre ad Aosta, nell’Aula Magna dell’Università della Valle d’Aosta, alla conferenza su Natura e compiti 
della filosofia in Bonaventura da Bagnoregio del Prof. Letterio Mauro, docente di Storia della Filosofia presso 
l’Università di Genova; 
- il 3 dicembre a Ventimiglia (IM), nella Chiesa di S. Agostino, alla S. Messa nell’ambito delle celebrazioni per il 
40° anniversario di Fondazione dell'ANGET (Associazione Nazionale Genieri e Trasmettitori) con ricordo dei Soci 
defunti e attivi nelle Sezioni di Ventimiglia e gemellate di Cuneo e Nizza; 
- il 3 dicembre a Palermo, nella Sala Almeyda dell'Archivio storico comunale, alla conferenza di Giuseppina Maz-
zola sul tema Il marchese Haus, la figura di un educatore dell'Ottocento; 
- il 3 dicembre ad Aosta, presso la Biblioteca regionale, al convegno sul tema La sicurezza nelle piccole imprese; 
nella saletta Hotel des Etats del Comune, al primo incontro della rassegna Le notti della scienza 2: conferenza sul 
tema Automi e robot: dal cavaliere di Leonardo da Vinci all'automa di Manzetti fino ai robot umanoidi; 
- il 4 dicembre a Roma, nella Sala Angiolillo di Palazzo Wedekind, alla presentazione dell’ultimo libro di Marcello 
Pera Perché dobbiamo dirci Cristiani. Il liberalismo, l'Europa, l'etica; 
- il 5 dicembre a Torino all’inaugurazione delle sale del Museo d'Arte Orientale; 
- il 5 dicembre ad Aosta, presso la sala conferenze della biblioteca regionale, alla conferenza sulle Politiche migra-
torie; 
- il  6 dicembre al 202° Rosario per la Vita; 
- il  6 dicembre a Bari alla festa di S. Nicola ed inaugurazione del risorto Teatro Petruzzelli; 
- dal 6 al 10 dicembre a Caltanissetta alla visita di S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia; 
- dal 9 al 10 dicembre a Parigi alla conclusione dell’omaggio della parrocchia della Trinità ad Olivier Messiaen, or-
ganista titolare del suo grane organo per 61 anni, nel centenario della nascita del compositore (18 concerti, mostra, 
conferenze ecc.); 
- dal 10 all’11 dicembre a Messina alla visita di S.A.R. il Principe Sergio di Jugoslavia per le commemorazioni del 
centenario del terremoto ; 
- il 13 dicembre a Roma, nell’Arcibasilica Papale di S. Giovanni in Laterano, nell’anniversario della nascita del Re 
di Francia Enrico IV e festa di S. Lucia, alla S. Messa celebrata dal Cardinale Vicario, Arciprete della Cattedrale, 
all'intenzione della felicità e prosperità della Francia (Pro felici ac prospero statu Galliae); 
- il 14 dicembre a Bergamo alla S. Messa……………………………………………; 
- il 14 dicembre a Modena, a Palazzo Santa Margherita, alla presentazione del catalogo Area progetto 2005/2008 
Giovani artisti alla galleria civica di Modena; 
- il 16 dicembre a Saint-Oyen (AO), nella Biblioteca comunale, all’inaugurazione della sala dedicata agli antichi 
erbari di Saint-Oyen; 
- il 17 dicembre a Palermo all’inaugurazione di una mostra di presepi all'interno della Torre di San Nicolò, all'Al-
bergheria, fino al 6 gennaio;  
- il 19 dicembre a Traversatolo (PR), nella Sala del Consiglio Comunale, al seminario dal titolo: Biologico: nuove 
prospettive. Opportunità dal nuovo regolamento comunitario sulle produzioni biologiche; 
- il 20 dicembre a Napoli alla riunione del Comitato del Premio Tutore del patrimonio e della tradizioni napolitane 
dell’AIRH; 
- il  23 dicembre ad Aosta, nella chiesa di Sant’Orso, al Concerto di Natale degli allievi dell’orchestra d’archi con 
gli archi junior dell'Istituto musicale pareggiato della Valle d’Aosta; 
- il 28 dicembre a Bologna alla consueta serata AIRH degli auguri con distribuzione di dolci e regali natalizi, S. 
Messa e riunione dei volontari; 
- il 28 dicembre a Messina alla distribuzione di dolci e regali natalizi dell’AIRH. 
L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 
 
Il segretario informa del successo delle manifestazioni organizzate dal CMI: 
- il 4 novembre a Roma, nella Basilica di S. Maria degli Angeli, omaggio al Duca del mare, al Duca e alla Duches-
sa della Vittoria e al Presidente della Vittoria; 
- il 4 novembre a Redipuglia (GO), Padova, Vittorio Veneto (TV), Trento e Trieste 90° anniversario della Vittoria; 
- il 4 novembre a Pedara (CT), Modena e Torino 90° anniversario della Vittoria, a cura del CMI; 
- l’8 novembre a Peschiera del Garda (VR) Commemorazione dello storico Convegno del 1917; 
- il  9 novembre ad Ancona S. Messa in suffragio dei Caduti in Iraq; 
- l’11 novembre ad Adrano (CT) Celebrazione del genetliaco di Re Vittorio Emanuele III,; 
- il 12 novembre a Roma, Milano, Modena, Napoli, Palmanova (UD) e Caltanisetta Commemorazione dei Caduti di 
Nassiriya; 
- il 14 novembre a Nizza Convegno internazionale: La Russia e l’Europa; 
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- il 14 novembre a Napoli Nella Basilica di S. Chiara, omaggio alla Venerabile Marita Cristina di Savoia Regina 
delle Due Sicilie, in occasione del 196° anniversario della nascita della figlia del Re di Sardegna Vittorio Emanuele 
I, madre del Re delle Due Sicilie Francesco II; 
- dal 14 al 16 novembre - Nizza, Minsk e Pietroburgo Convenzione programmatica: Quale futuro con i Paesi della 
Comunità degli Stati Indipendenti? 
- il 24 novembre a Milano, nella chiesa di Santa Maria delle Grazie, all’incontro in occasione dell'esposizione della 
Madonna (4x3 metri) di Luca Pignatelli dal titolo “BM07”; 
- il 24 novembre ad Aosta, nel salone di Palazzo regionale, al convegno sul tema La riforma federale dello Stato, 
organizzato dal Consiglio regionale e dall'Università della Vallée; presso il CSV presentazione del terzo libro di 
Caritas italiana dedicato all'immigrazione dall'Europa dell'est; 
- dal 28 al 30 novembre a Montpellier Celebrazioni annuali in ricordo della Regina Elena; 
- il 13 dicembre a Genova, Modena, Roma Distribuzione di aiuti alimentari, aiuti umanitari e dolci e regali natalizi 
- il 14 dicembre ad Asti, Bologna, Massa, Parma, Roma Distribuzione di aiuti alimentari e dolci e regali catalizzi; 
- il 15 dicembre ad Ancona, Bari, Cagliari, Padova, Reggio Emilia, Torriglia (GE) Distribuzione di aiuti alimentari 
e dolci e regali natalizi; 
- il 16 dicembre a Carrara, Milano, Pisa, Roma, Torino, Trani (BA) Distribuzione di aiuti alimentari, aiuti umanitari 
e dolci e regali natalizi; 
- il 19 dicembre a Reggio Calabria, Roma, Taranto, Torino Distribuzione di aiuti alimentari e dolci e regali natalizi; 
- il  20 dicembre a Milano, Modena, Palmanova (UD) Distribuzione di aiuti alimentari e dolci e regali natalizi; 
- il 20 dicembre a Napoli Serata degli auguri, S. Messa, distribuzione di dolci e regali natalizi; 
- il 21 dicembre ad Alessandria, Aosta, Magenta (MI), Pompei (NA), Sassuolo (MO), Venezia Distribuzione di aiu-
ti alimentari e dolci e regali natalizi; 
- il 22 dicembre ad Alessandria, Milano, Napoli, Sassari, Trieste, Udine Distribuzione di aiuti alimentari e dolci e 
regali natalizi; 
- il 28 dicembre a Montpellier Distribuzione di dolci e regali agli anziani, S. Messa e riunione dei soci e volontari. 
L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 
 
In virtù dell’Art. 50 della Costituzione, che recita: “Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per 
chiedere provvedimenti legislativi o esporre comuni necessità”, la precedente assemblea aveva approvato la propo-
sta che il CMI rivolgesse una petizione ai due rami del Parlamento per chiedere la cessazione degli effetti 
dell’ultimo comma della XIII Disposizione transitoria e finale della Costituzione.  
Il presidente relaziona sulle azioni già intraprese e propone un calendario per altre. 
L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 
 
Il rappresentante dell’Associazione Internazionale Regina Elena fa la seguente dichiarazione: 
“Oggi cosa spinge una famiglia a essere aperta alla vita, nonostante la situazione economica per le famiglie sia 
disastrosa? Cosa la spinge a non chiudersi alla vita? 
Per tentare di dare risposta a queste domande, vorrei iniziare ad analizzare del perché in Europa esiste un calo 
demografico preoccupante, definito da molti “inverno demografico”. 
I motivi primari sono sociali ed economici. Il fatto di vivere in città, con piccoli appartamenti, e il fattore economi-
co sono importanti, ma c’è un'altra realtà che impedisce l’apertura alla vita. E’ stata espressa molto bene  da  Pa-
dre Raniero Cantalamessa, predicatore della Casa Pontificia, che interrogandosi sul perchè delle poche nascite 
diceva: “Le nascite dovrebbero aumentare a mano a mano che si va verso le fasce più alte della società, o a misu-
ra che si risale dal Sud al Nord del mondo, mentre sappiamo che è vero esattamente il contrario. Il motivo è più 
profondo: è la mancanza di speranza, con quello che essa porta con sé: fiducia nel futuro, slancio vitale, creativi-
tà, poesia e gioia di vivere. Se sposarsi è sempre un atto di fede, mettere al mondo un figlio è sempre un atto di 
speranza. Nulla si fa al mondo senza speranza. Abbiamo bisogno di speranza come dell'ossigeno per respirare”. 
Questa riflessione rileva probabilmente il motivo fondamentale della mancanza di apertura alla vita. 
Se le famiglie guardassero prevalentemente il lato economico, possiamo stare certi che sarà sempre più una rarità 
incontrare una coppia con figli. Ormai i parchi delle nostre città sono adibiti al passeggio di cani (spesso più nu-
merosi dei bambini), di quel vociare di vita e speranza di anni fa, non si ode ormai quasi nulla. 
La scelta di generare è e deve rimanere una scelta di vita di fede e di speranza o al limite affettiva. 
Anche le famiglie che per fede si aprono alla vita devono stare attente a non cadere nella trappola di trasformare il 
dono di Dio (figli) in un diritto all’aiuto al mantenimento della prole. I figli sono una ricchezza per tutti, la scelta 
privata della famiglia di procreare ricade in modo generalmente positivo nella società. 
Non possiamo pretendere che una società che non ha ancora capito il valore della vita (vedi aborto, eutanasia, 
ecc.) possa aiutare economicamente le famiglie, prima dobbiamo far capire il valore della vita, poi, se riusciremo 
in questo intento la società aiuterà la famiglia in modo strutturale e non in modo assistenziale (come ora). Dob-
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biamo prima far cambiare una mentalità contraria alla vita con la nostra testimonianza e quella dei nostri figli, a 
questo siamo chiamati. 
Non abbiamo generato figli per rivendicare soldi a nessuno ma per donare la speranza che è in noi, facendo vede-
re e non raccontando che, nonostante la nostra società penalizzi le famiglie in particolare quelle numerose, rite-
niamo sia una gioia, uno slancio vitale per tutti accoglierla. E’ necessario a questa società vedere alcune famiglie 
che, non perché benestanti ma in quanto ricche (per grazia) di quei valori che danno senso alla vita, non si chiu-
dono nell’egoismo ma grazie a un dono di Dio danno speranza a quelle che per tanti motivi l’hanno persa rincor-
rendo forse cose che non saziano. 
Siamo chiamati ad essere un baluardo di verità e una profezia in questa società. 
Possiamo comprendere che la famiglie nella società di oggi sia allo stremo, che si senta quasi obbligata, pur di so-
stenersi, a rivendicare “diritti” e aiuti economici ma dovrà anche stare attenta di non “barattare” la sua chiamata 
rinunciando o annacquando l’ essere testimone dell’amore di Dio. 
Starà alle famiglie decidere se dedicarsi di più alla rivendicazione dei propri “diritti” o di essere questo baluardo 
per un futuro di vita carico di quei valori che sono di speranza, fede, carità, giustizia, condivisione e ottimismo”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante dell’Opera Principessa di Piemonte fa la seguente dichiarazione: 
“L’emigrazione italiana nel mondo è parte attiva dei processi di trasformazione in atto a livello globale. Una sto-
ria, incessantemente alimentata dalla necessità di crescita e di realizzazione umana, ha visto la nostra transizione 
da emigranti a cittadini nel mondo. E’ in tale veste che vogliamo rivendicare l’affermazione dei diritti di parteci-
pazione, di rappresentanza  e di cittadinanza sia nei paesi di arrivo che in Italia. 
Nell’anno del suo 60° anniversario, la Dichiarazione universale dei diritti umani permane come imprescindibile 
quadro di riferimento e come prospettive di valori condivisi dentro e fuori i confini dell’Italia. 
Negli ultimi anni molte cose sono cambiate in Italia e nel mondo. É cambiato il mondo dell'emigrazione e sia-
mo testimoni e protagonisti dei processi di integrazione vissuti in una società globalizzata.  
All'estero gli italiani vivono e operano secondo dinamiche legate soprattutto alle realtà nelle quali sono inseriti. E’ 
responsabilità delle istituzioni il mantenimento e la continuità del loro rapporto con l’Italia di oggi. 
Identità nazionale, lingua e cultura italiane vanno, perciò, ripensate alla luce di un’ampia area di oriundi, soprat-
tutto giovani, che cercano con vivo interesse un raccordo con l’Italia di oggi, anch’essa profondamente diversa da 
quella lasciata dai loro padri, specie se consideriamo il fatto che l'Italia è sempre più terra di accoglienza e di re-
sidenza di milioni di immigrati. Anche nei loro confronti il Paese può trovare nella sua centenaria esperienza emi-
gratoria il bagaglio di esperienze e di iniziative capaci di favorire i processi inclusivi e di contrastare ogni forma 
di emarginazione e discriminazione. 
Il patto fra generazioni, più che una sterile rincorsa alla moda giovanilistica, può invece meglio contribuire al rin-
novamento, nella riaffermazione della memoria storica e nella consapevole presentazione di un italianità che si è 
integrata, che è ricchezza culturale e che guarda al futuro. 
Intendiamo proseguire con convinzione sulla strada della valorizzazione dei giovani e delle nuove figure 
dell’emigrazione. 
L’emigrazione italiana nel mondo costituisce un patrimonio unico ed insostituibile nelle relazioni tra il nostro Pae-
se e il mondo. Saper cogliere e sostenere questa opportunità in modo integrale e continuo è indice di consapevo-
lezza, modernità, intelligenza delle istituzioni e dell'Italia tutta”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante del Gruppo Umberto II fa la seguente dichiarazione: 
“Desidero portare a vostra conoscenza due interventi di questo mese sul forum online di AM: 
- il 21 alle 13.20 un certo “Tody1974” scrive: “Potreste dirmi se, valori e futuro esiste ancora come associazione o 
è sciolta”; 
- il 27 alle 19.33 un certo “Sergio 65” scrive: “Non sono un retrogrado, ma ho provato un'immensa tristezza e un 
senso di profondo sconforto quando ho visto il promo delle nuova avventura televisiva di Emanuele Filiberto. Pos-
so capire che l'uso del mezzo televisivo sia utile per diffondere messaggi di contenuto, ma non è ballando con le 
stelle che si rende onore e merito alla Dinastia più antica d'Europa. Ne cucendo lo stemma sabaudo sulle fodere dei 
vestiti... Scusate, li ho amati come fossero parte della mia famiglia e li ho difesi fino allo stremo, ma credo che a 
questo punto ogni difesa sia del tutto improponibile. W Re Umberto II”. 
I due interventi si commentano da soli”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante del Circolo Nazionale Monarchico fa la seguente dichiarazione:  
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“La fine dell'anno nei Balcani è il periodo delle relazioni annuali sullo stato di avanzamento verso l’adesione 
all’Unione Europea dal 2002, quando venne riconosciuto ai paesi dell’Europa sud-orientale lo statuto di candidati 
potenziali.  
La Croazia, che ha iniziato nel 2005 i negoziati di adesione, spera di concluderli nel 2009 mentre la domanda del-
la Macedonia è ferma. Infine, sono alle fasi preliminari le candidature di Albania, Bosnia Erzegovina, Montenegro 
e Serbia.  
A Belgrado le elezioni presidenziali e politiche del 2008 hanno dato una svolta europeista e l'arresto di Radovan 
Karađić ha dimostrato la fattiva collaborazione con il Tribunale Penale Internazionale per la ex Jugoslavia. Dei 
sei grandi ricercati, quattro sono già stati catturati e sono all’Aja. Belgrado è chiamata ad emettere numerose sen-
tenze.  
Le autorità serbe hanno accolto favorevolmente il rapporto della Commissione Europea sulla Serbia che analizza 
lo stato di preparazione in base ai criteri di adesione. Dalle 57 pagine i punti positivi sono l’amministrazione pub-
blica e lo stato di salute dell’economia, con un tasso di crescita del 7,5% nello scorso anno. Mancano anco-
ra strumenti legislativi per garantire l’indipendenza e l’efficienza del sistema giudiziario e combattere la corruzio-
ne, il crimine organizzato ed il riciclo di denaro. Tuttavia, la Serbia potrebbe ufficialmente ottenere lo statuts di 
paese candidato nel 2009.  
La questione del Kosovo è devoluta alla Corte Internazionale di Giustizia dell’Aja dopo il voto favorevole 
all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, poi al Consiglio di Sicurezza, che ha posto limiti precisi alla missione 
dell’Unione Europea a Pristina, sganciandola da ogni riferimento o azione che possa sottendere all’indipendenza 
della provincia”.  
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
I rappresentanti della Convention pour l'Europe e della Federazione Eugenio di Savoia Principe Europeo fanno la 
seguente dichiarazione congiunta:  
“Il 2009 si è aperto nel segno di una crisi economico-finanziaria internazionale che condiziona le decisioni degli 
Stati, a partire da quello degli USA, dove tra 20 giorni s’insedia il nuovo presidente.  
Le previsioni di quasi tutti gli analisti economici sono pessimistiche, sia sulle perdite finanziarie, sia sulle loro 
conseguenze sull’economia reale che sembra destinata a una fase recessiva mondiale. La crisi non investirà più 
solo le banche e gli istituti finanziari, ma le persone, le famiglie, la gente.  
Nel 2009 l’Italia dovrà rinnovare circa 200 miliardi di euro di titoli di Stato che giungeranno a scadenza, circa il 
13% del debito, mentre il mercato obbligazionario sarà affollato dai bond che tutti i governi europei emetteranno 
per far fronte alla recessione. E' prevista una forte competitività tra gli emittenti, con un aggravio dei costi del ser-
vizio del debito pubblico. L’Italia è stato l’unico membro dell’eurozona a chiudere il 2008 con una crescita negati-
va di circa 0,5% e Bankitalia ha pronosticato per il 2009 un Pil negativo del 2% , mentre il disavanzo dello stesso 
anno supererà il 3,5 % del Pil, con un aumento del debito di quasi 50 miliardi di euro. Il rapporto debito/Pil arri-
verà al 110% contro il 104,1% alla fine del 2007. Un Paese nel quale aumentano contemporaneamente deficit, de-
bito e recessione avrà difficoltà sui mercati finanziari. E' urgente una politica fiscale e d’investimenti diversa con 
meno spesa corrente assistenziale che non favorisce sviluppo e crescita. Altrimenti,si metterà a rischio la coesione 
sociale del Paese ed il suo rispetto a livello internazionale, e non solo dal punto di vista economico. 
Finora, tutti i principali incontri internazionali, a partire dal G-20, hanno concentrato l’attenzione sul salvataggio 
delle banche per evitare che il loro fallimento lasci sul lastrico milioni di risparmiatori. Per contrastare davvero la 
crisi, però, è necessario avviare subito una revisione profonda tanto dei rapporti internazionali sul piano economi-
co, tanto dei modelli di sviluppo. Non a caso, alla fine dello scorso anno, il Pontificio Consiglio della Giustizia e 
della Pace ha sottolineato che se da un lato è indispensabile far fronte alle emergenze finanziarie che si presenta-
no, dall’altro è altrettanto importante guardare con attenzione al quadro complessivo e alle connessioni fra i pro-
blemi, non solo dal punto di vista dei Paesi economicamente importanti, ma in prospettiva davvero globale. 
L’organismo vaticano ricorda cioè che non sempre la cosa più urgente è anche la più importante e che riordinare 
le priorità è tanto più necessario quanto più la situazione si è fatta difficile.  
Svalutando il rublo, la Banca di Russia sta tentando di impedire una caduta libera della sua moneta che ha subito 
12 mini-svalutazioni dall'11 novembre 2008. Il metodo scelto è stato di allargare gradualmente la banda di oscil-
lazione di riferimento rispetto al dollaro e all'euro. Dal mese di agosto, la valuta russa è scesa del 20% e le riserve 
in valuta estera sono diminuite del 25%, in parte poiché sono state impiegate per difendere il rublo. La Banca di 
Russia avrebbe potuto risparmiare con un'unica forte svalutazione quando i prezzi del petrolio sono precipitati vi-
sto che il petrolio e i prodotti collegati rappresentano oltre il 70% delle esportazioni russe. Per Putin l'argomento 
principale contro una svalutazione unica sembra essere la possibilità di una corsa alle banche per ritirare i depo-
siti, simile a quella del 1998 quando Mosca scatenò il panico per l'incapacità di far fronte al suo debito estero. Ma 
oggi, tutti sono preparati ad ulteriori cali del rublo di circa il 20% prima di stabilizzarsi. La Banca di Russia ri-
manda una decisa svalutazione che svelerebbe ai russi che la prosperità attribuita a Putin era basata sul forte rial-
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zo dei prezzi del petrolio e su poco altro. Tuttavia, il Paese sembra andare verso il suo obiettivo dichiarato di una 
valuta libera - che permetta alla Banca centrale di concentrarsi esclusivamente sulla lotta all'inflazione. 
Gli americani perdono i loro risparmi, le loro case, le loro prospettive mentre esplodono le contraddizioni di 
un’economia affidata quasi esclusivamente a una finanza speculativa che ha allargato il numero dei poveri. 
Contrastare la recessione non pare facile. E' possibile il formarsi di un circolo vizioso tra la contrazione delle e-
sportazioni a livello globale, il calo del potere di acquisto e la diminuzione della domanda; una spirale che crea 
soltanto tagli sempre più estesi di posti di lavoro. Di contro è, però, possibile spezzare il cerchio attraverso solu-
zioni politiche nuove, ad esempio evitando una corsa sconsiderata agli aiuti di Stato, e concedendo tali risorse sol-
tanto a quelle imprese virtuose che hanno dato prova di trasparenza, che investono - o promettono di investire - in 
ricerca e sviluppo nel campo delle tecnologie verdi o nel settore decisivo delle infrastrutture, e che combattono la 
crisi producendo nuova occupazione, e rafforzando gli ammortizzatori sociali. 
Alcune indicazioni in questo senso sono venute da Doha, dalla Conferenza internazionale sul finanziamento allo 
sviluppo per il riesame del "Monterrey Consensus", il documento finale della Conferenza tenuta nella città messi-
cana nel 2002, in cui vengono affrontate le grandi questioni relative al finanziamento dello sviluppo. L'incontro 
avrebbe dovuto costituire un momento di unione tra Nord e Sud del mondo, segnando anche una nuova era di coo-
perazione tra le Nazioni Unite - promotrici della Conferenza - e le istituzioni cosiddette di Bretton Woods (Banca 
mondiale e Fondo monetario internazionale). I lavori di revisione hanno portato alla bozza di un nuovo documen-
to, il Doha Draft Outcome Document, che ha accolto solo in parte le preoccupazione dei Paesi più deboli. La co-
munità internazionale non ha colto in pieno l’occasione per rimettere a fuoco questioni di fondo importantissime 
per il bene dell’umanità, come il finanziamento allo sviluppo. 
Molti richiedono una nuova Bretton Woods per l’urgenza di individuare nuove forme di coordinamento internazio-
nale in materia monetaria, finanziaria e commerciale. 
Oggi appare chiaro che la sovranità nazionale è insufficiente. Persino i grandi Paesi sono consapevoli del fatto 
che non è possibile raggiungere gli obiettivi contando unicamente sulle politiche interne: accordi, regole e istitu-
zioni internazionali sono assolutamente necessari. Occorre evitare che si inneschi la catena del protezionismo re-
ciproco. Piuttosto si devono rafforzare le pratiche di cooperazione e la trasparenza e la vigilanza sul sistema fi-
nanziario. L’integrazione europea può servire d'esempio per una cooperazione inclusiva di tutti e davvero multila-
terale, per dare voce a chi è rimasto finora escluso da ogni beneficio della modernità e, al contrario, ne ha sempre 
pagato i costi maggiori. 
Il vero problema non è il calo della domanda, ma il calo della fiducia!”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante di Idea-Nazione Italiana fa la seguente dichiarazione: 
“Ci auguriamo che la maggioranza non faccia lo stesso grave errore che fece quella ai tempi di Tangentopoli, 
pensando che il problema non la riguardasse. E che fosse sufficiente delegarne la soluzione alla magistratura. Ci 
furono le inchieste, i processi, molti vennero condannati e alcuni assolti; furono confiscati miliardi illegalmente 
guadagnati; i vecchi partiti di governo si sciolsero e quel sistema politico finì.  
Ora che la questione morale investe tutti, speriamo che non sia usata come arma politica, ma come questione di 
fondo, che è la ricostruzione di una rigorosa etica pubblica. Se la vigilanza sull'etica pubblica continua a essere 
delegata alla magistratura, dandole un compito improprio, tra dieci anni ci ritroveremo ancora una volta senza 
soluzioni e con un Paese ancora più sfibrato. 
C'è instabilità delle regole, confusione normativa e amministrativa, totale incertezza sui principi di legalità e di re-
sponsabilità. Se la politica non si assume le proprie responsabilità e si limita a battere le mani quando passa la 
carretta dei condannati,condanniamo il Paese allo sfacelo. I problemi restano e si riproporranno. 
Dalla palude emergono fatti diversi, alcuni sono reati, molti altri sono casi di malcostume. Ma soprattutto emerge 
un groviglio incestuoso di relazioni sociali, influenze amicali, funzioni pubbliche e interessi privati che coinvolgo-
no politici, imprenditori e funzionari. E in questo groviglio finiscono anche persone oneste e del tutto estranee.  
È tutta la politica che deve recuperare autorevolezza, altrimenti perde credibilità e spalanca la porta all'avventuri-
smo. In Abruzzo il centrosinistra ha perso 170.000 voti; ma il centro destra ne perde 150.000. 
Tutti debbono rendersi conto della gravità e della vastità della malattia. Riproporre forti gerarchie di valori, met-
tere in campo una vera capacità regolatrice, guardare alle priorità dei cittadini. In molti parlamenti, Usa in testa, 
esistono comitati etici che vigilano non sui reati dei parlamentari, dei quali si occupano i tribunali, ma sulla cor-
rettezza dei loro comportamenti. Perché non possiamo introdurli anche noi?  
Vogliamo una totale autonomia della responsabilità politica dalla responsabilità penale. In vasti settori dell'opi-
nione pubblica e anche in qualche settore della magistratura c'è l'idea che i rapporti tra politica e economia siano 
di per sé criminali, e bastano i "sintomi" per provare una colpa. Se si dice che chiunque sia sfiorato da un'inchie-
sta è di certo un corrotto, ci vuol poco a consegnare il Paese a una soluzione autoritaria che si presenti come sal-



pag. 10 di 31 

vifica. Ma le profezie non bastano. Bisogna prendere misure rigorose nei partiti e nella pubblica amministrazione, 
altrimenti è difficile combattere queste spinte distruttive. 
Il Paese si muove nel fango, per responsabilità di parti grandi delle sue classi dirigenti, politiche, amministrative e 
imprenditoriali. Se non ci rimbocchiamo le maniche per prosciugare la palude prevarrà nell'opinione pubblica l'i-
dea che la politica è malaffare e che tutto va affrontato per via giudiziaria. 
Dobbiamo costruire un nuovo sistema politico istituzionale e dunque ripartire dalle istituzioni”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante dei Monarchici Democratici fa la seguente dichiarazione: 
“Nella seconda metà del 2008, sono nettamente peggiorate le prospettive dell'economia.  
Nel 2008 i volumi di energia elettrica scambiati in borsa hanno messo a segno una crescita del 4,8% sull’anno 
precedente,. La liquidità del mercato elettrico è pertanto salita al 69,0%, con punte orarie superiori al 77%, supe-
rando ampiamente il già considerevole livello raggiunto nel 2007 (67,1%). Il prezzo medio di acquisto dell’energia 
nella borsa elettrica italiana si è mantenuto ancora più alto rispetto a quello delle altre borse europee ma, rispetto 
al 2007, il delta prezzo si è ridotto mediamente di oltre 10 €/MWh. La crisi economica ha contenuto la crescita de-
gli acquisti nazionali (+0,8%), ma non quella delle vendite (+3,2%), con le importazioni nette ai minimi degli ul-
timi anni.  
Il prezzo medio di acquisto dell’energia nella borsa elettrica nel 2008 ha subito un aumento del 22,5% rispetto 
all’anno precedente. Il rialzo è stato particolarmente sensibile nelle ore fuori picco dei giorni lavorativi e nei gior-
ni festivi e più contenuto (+9,48 €/MWh) nelle ore di picco che si sono attestate a 114,38 €/MWh 
La Russia ha visto ridimensionarsi drasticamente le sue velleità di superpotenza da quando i prezzi del petrolio, 
che determinano quelli del gas, si sono ridotti a meno di un terzo di quelli dell’estate 2008, quando, fra l’altro, gli 
stessi russi indicavano come probabili prezzi oltre i 250 dollari al barile.  
Il rallentamento dell’economia globale dovrebbe essere tutto sommato contenuto e il PIL mondiale continuare a 
salire a ritmi intorno al 2,5-3%, livelli ancora superiori alle precedenti frenate del 2001, del 1991 e del 1982. Si 
tratta di uno degli effetti positivi della globalizzazione che vede i paesi di nuova industrializzazione, in particolare 
in Asia, avere un ruolo di compensazione delle recessioni dei paesi industrializzati. Questi, fra cui anche l’Italia, 
nel 2009 avranno il PIL in calo, con gli USA che faranno segnare il dato peggiore con un calo dell’1,5%, la reces-
sione più pesante dal 1982, quando il PIL crollò dell’1,9%. Per un’economia, la prima al mondo, che cresceva a 
ritmi superiori al 3%, trovarsi in recessione è un cambiamento non da poco, ma, in fondo, per il paese dove la fi-
nanza domina ogni momento dell’attività economica, la ciclica instabilità non è una novità. Ciò dovrebbe rendere 
meno difficile l’adattamento degli americani al nuovo contesto, tuttavia, nell’ultima crisi vi sono degli elementi 
completamente nuovi che la rendono unica nella lunga storia dei crolli finanziari americani.  
Si tratta in particolare della difficoltà delle banche nel concedere credito, che è la loro attività tipica e che costi-
tuisce un motore essenziale dell’economia reale. In sostanza, non si fidano fra di loro nello scambiarsi credito, fi-
guriamoci poi se si possono fidare nel concedere prestiti alle imprese o alle famiglie che, a loro volta, hanno ridot-
to drasticamente le loro spese determinando una caduta della domanda. Il tutto è stato innescato dalla bolla im-
mobiliare, quando, a partire dal 2002 a chiunque veniva concesso un mutuo, indipendentemente dalla sua capacità 
di ripagare il debito. Con prezzi sempre crescenti, era lo stesso valore della casa, accresciuto, che permetteva di 
garantire il debito pregresso che veniva rinnovato. Il meccanismo ha funzionato finché i prezzi sono stati in cresci-
ta, ma quando hanno iniziato la discesa, la bolla è scoppiata trascinando al fallimento istituzioni del credito come 
Fannie Mae e Freddie Mac e addirittura Lehman Brothers e Merrill Lynch.  
Di fronte a simili eventi è normale che tutte le banche si siano spaventate. In queste condizioni, la politica econo-
mica che per oltre 20 anni ha perseguito l’obiettivo della totale liberalizzazione dei mercati, si trova con il suo 
principale strumento di intervento nell’economia, il tasso di interesse della banca centrale, che di fatto non funzio-
na più. La Fed lo scorso 16 dicembre 2008 ha ridotto ulteriormente il tasso ufficiale (Federal Funds Rate) al mi-
nimo assoluto storico compreso fra 0 e 0,25%. Se con tassi così bassi l’economia non riparte è perché le imprese 
non investono e le famiglie non comprano, lo strumento dei tassi di interesse è di fatto inesistente. In Europa tutti i 
paesi saranno interessati dal calo del PIL con flessioni comunque inferiori all’1%: se da una parte le economie 
europee non crescevano quanto quella americana negli anni passati, allo stesso modo la loro caduta non sarà così 
marcata. Ciò vale in particolare per l’Italia, che, grazie ad un sistema bancario che fino a qualche mese fa veniva 
definito arretrato, è rimasta un po’ più al riparo dalla tempesta. Tuttavia, non si può sperare in una crescita del 
PIL italiano verso quel 2% che è condizione indispensabile per cercare di sanare i nostri problemi strutturali: 
l’enorme debito statale e il ritardo dell’economia meridionale”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante del Centro di Studi sulla Monarchia in Italia fa la seguente dichiarazione: 
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“Maria De Filippi è di fatto l'ufficio di collocamento più attivo e vincente d'Italia. Gli ex tronisti, gli Amici degli 
Amici e le opinioniste di "Uomini e Donne" lavorano e guadagnano molto. Nuovo arrivato nella squadra Emanue-
le Filiberto di Savoia.  
Finora al suo attivo solo fallimenti: elettorali (2006 e 2008), nella scelta dei collaboratori (da De Luca a Vitalini, 
Turrisi ecc.), politici (suo movimento “Valori e futuro” sciolto da mesi), associativi (uffici chiusi sia a Roma che a 
Padova), televisivi (Il ballo delle debuttanti, chiuso rapidamente dopo l'inizio), monarchici (la sua "Convenzione" 
ha perso quasi tutti i pochi soci), dinastici (l'AICODS, da lui presieduta, incassa le quote relative agli Ordini 
ma non si vede la beneficenza invocata per chiedere i contributi), finanziari (dice di aver rinunciato a chiedere 260 
milioni di euro di danni allo Stato) ecc.  
Ora, secondo le gazzette, va a Ballando con le stelle. 
Cosa farà da grande?”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante dei Monarchici Italiani fa la seguente dichiarazione: 
“Francamente sconsolante ci pare la tendenza che si avverte a Ginevra di non vedere la realtà per quella che è, 
non come si vorrebbe che fosse, confondendo la propaganda con la realtà. A nostro avviso, la domanda centrale è 
questa: cosa resta del movimento monarchico, cosa ha fatto Ginevra dell'entusiasmo di cinque anni fa? In corolla-
rio sorgono due altre domande: quale è il fine di Ginevra? quale è la sua strategia? 
A nostro avviso non resta più nulla delle speranze e del potenziale del 2003 ed i risultati desolanti della cerimonia 
per Re Umberto I dello scorso luglio a Monza ne è la dimostrazione più lampante. 
Nel 2003 si vedeva un giovane Principe che incarnava e portava la speranza in un futuro degno del glorioso pas-
sato della Dinastia; oggi è rimasto solo un "Fili" che farà delle piroette (per dei soldi!) in televisione… 
Ma il dato centrale è che all’interno dell’ambiente monarchico matura il convincimento che la vocazione di "Fili" 
e di sua madre (lasciamo da parte il padre e la consorte) fosse solo apparente, senza riscontri con la realtà, dicia-
mo "svizzera" per non dire "monetaria". In breve: quella di fare soldi appoggiandosi al cognome di Vittorio Ema-
nuele ed alle speranze di chi ancora credeva, e crede, negli ideali della Monarchia costituzionale. 
Se "Fili" avesse imparato velocemente la storia della Dinastia della quale pretende d’essere l'erede così come i 
passi di danza per "Ballare con le stelle", sarebbe stato un fuoco d'artificio di positività. Ma evidentemente dedica-
re ore allo studio del passato come fece la Regina Maria José è stato giudicato non abbastanza importante né red-
ditizio, mentre impegnarsi in altre attività, come quella politica o quella di spettacolo, è stato ritenuto prioritario. 
Ognuno sceglie i propri valori. E programma il proprio futuro. 
E i monarchici? Sembra proprio che a Ginevra non siano considerati affatto, salvo quando servono per il versa-
mento di quote varie, in teoria (ma in pratica?) per beneficenza ma che, in parte sostanziosa, vanno per lo stipen-
dio di una segretaria strapagata, la cui competenza è paragonabile alla sua cortesia. Pare proprio che, per Gine-
vra, i monarchici abbiano il solo compito di far massa negli eventi, anche se questa "massa" è sempre meno nume-
rosa e sempre più arrabbiata e delusa. 
A questo punto a noi sembra che le ragioni della crisi vadano anzitutto ricercate nella mancanza dell'obiettivo na-
turale (la difesa dell'istituto monarchico) e quindi di una vera strategia, quella attuale ufficiale essendo stata ridot-
ta a povero slogan propagandistico per far tornare i conti. "Fili" infatti non prende atto di un dato ormai evidente 
a tutti e non indica una strada diversa.  
Far finta di niente non è una politica. E se non si chiarisce il punto, Ginevra rischia un’implosione distruttiva. 
Prendere atto della realtà e dire se e come modificarla dovrebbe essere la regola di chi pretende di guidare un 
movimento. 
Per fortuna altre Dinastie hanno un amalgama antico e consolidato e una strategia verificata negli anni. Non han-
no fatto l’unità d’Italia ma sanno unire i loro sostenitori”. 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione. 
 
Il rappresentante del Gruppo di amicizia Montpellier-Alessandria d'Egitto-Cascais fa la seguente dichiarazione: 
“Il nostro Gruppo cerca di unire e non di dividere ed è molto vicino agli eventi nel Vicino e Medio Oriente, grazie 
alla sua componente egizia. 
Dopo il rifiuto di Hamas di prorogare la tregua scaduta lo scorso 19 dicembre, questo movimento terroristico ha 
lanciato numerosi razzi Qassam dalla striscia di Gaza sul territorio dello Stato d’Israele in direzione del deserto 
del Negev e di alcuni centri urbani come Sderot o Ashkelon e città come Be'er Sheva, con conseguente ferimento di 
alcuni cittadini israeliani. In risposta a questi attacchi, ieri Israele ha risposto l'operazione “piombo fuso” contro 
la Striscia, consistente in una serie di bombardamenti aerei mirati a colpire obiettivi di alto profilo strategico-
militare e altri sospettati di essere legati ai terroristi. 
Il Gruppo ringrazia il CMI di aver, all’unanimità, accettato di pubblicare ieri un coraggioso comunicato e invita a 
farne un secondo se le informazioni attuali verranno confermate. Infine, ricorda che, secondo il suo parere, le 
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principali condizioni per la pace in Terra Santa sono le seguenti: evacuazione delle  colonie con poche eccezioni; 
indennizzo dei rifugiati palestinesi che non torneranno; statuto internazionale per la città di Gerusalemme; un cor-
ridoio che colleghi la Cisgiordania a Gaza”. 
 
Il presidente ringrazia per questa dichiarazione ed invita nuovamente tutte le Organizzazioni a lavorare sulla situa-
zione dell’Italia e sulle possibili proposte concrete da inoltrare alle regioni, al Parlamento ed al Governo, come è 
stato fatto negli anni passati. 
 
Il presidente ricorda i comunicati pubblicati dall’ultima riunione (in appendice). 
 
Ha così concluso il Portavoce del CMI, presidente dell'Assemblea: 
“Difficile non è nuotare contro la corrente, ma salire nel cielo e non trovarci niente” cantava anni fa Ivano Fossa-
ti e l’immagine ci sembra calzante per inquadrare il momento (magari fosse solo un momento...) che  stanno vi-
vendo i monarchici italiani. Dal 2007 si sono visti  disintegrare in faide interne, in gran parte dovute all'atteggia-
mento del Principe Emanuele Filiberto. 
Il difficile, infatti, non è - o almeno non è unicamente - dire no, dire così non si fa. Difficile è salire nel cielo e non 
solo perché, restando nella parafrasi, non ci si trova niente. Per salire ci vuole qualche idea e un rappresentante. 
Sennò si cade e si cade pure di schiena. 
Il CMI, piaccia o non piaccia un’idea ce l’ha. E' tradizionale ma non è vecchia.  
Questo 2009, però, riteniamo sia l’anno zero. Nel nostro piccolo (non tanto) riteniamo che sia il momento proprio 
di continuare l'aggiornamento ed a diffondere la cultura (quella vera). Se il sistema è cresciuto in modo aberrante 
fino a distruggere i sogni e le aspettative di migliaia di persone ignavie, forse è anche causa di chi non ha saputo 
usare un linguaggio comprensibile e non ha capito quale era il vero ruolo di un Principe. Per questo ora dobbia-
mo pensare ad un modo di costruire un sistema finalmente sostenibile e che tenga conto dei monarchici. 
Se come dicevamo il 2009 è l’anno zero: non sprechiamolo. 
Buon anno a tutti, soprattutto all’Italia!”. 
 
L'assemblea approva la conclusione, ricordando, il proverbio "Il tempo è oro".  
Esauriti gli argomenti in discussione, e nessun altro chiedendo la parola, il presidente ringrazia tutti gli intervenuti e 
chiude la riunione alle ore 15.55. 
 
Il Presidente                                                           
 
 
Il Segretario  

 
 

COMUNICATI STAMPA 
 
 
Comunicato n. 430/08 - 4 novembre 2008 
Il CMI a Douaumont l’11 novembre 
Il CMI parteciperà, su invito, alla solenne cerimonia nella necropoli di Douaumont (Francia), l’11 novembre, 90° 
anniversario dell’armistizio francese. Saranno presenti il Capo dello Stato Nicolas Sarkozy, S.A.R. il Principe di 
Galles Carlo d’Inghilterra e la Duchessa di Cornovaglia, S.A.R. il Granduca di Lussemburgo Enrico I e numerose 
altre personalità internazionali. 
 
Comunicato n. 431/08 - 5 novembre 2008 
Il CMI a Palermo per la “Giornata della Memoria” 
Il CMI ha partecipato, oggi nella cattedrale di Palermo, alla S. Messa solenne presieduta dall'Arcivescovo. Palermo 
ha celebrato così la "Giornata della Memoria" per ricordare tutti i caduti nella lotta alla mafia.  
Dall'anno scorso il Sindaco e l'Arcivescovo hanno deciso di dare nuova vitalità a questa ricorrenza voluta fortemen-
te dal Cardinale Salvatore Pappalardo per non dimenticare tutti coloro che, con il loro sacrificio, hanno indelebil-
mente segnato il nostro tempo. 
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Comunicato n. 432/08 - 5 novembre 2008 
Il CMI alla Sorbona 
Il CMI ha partecipato, oggi a Parigi, all’Università della Sorbona (Anfiteatro Cauchy) al convegno sul tema La 
Russia, la Francia e l’Europa nella geopolitica internazionale. 
 
Comunicato n. 433/08 - 5 novembre 2008 
Il CMI all’inaugurazione della mostra “40 anni di Avvenire” 
Il CMI ha partecipato, oggi, al Palazzo Lateranense, sede del Vicariato di Roma, all’inaugurazione della mostra 40 
anni di Avvenire. Una storia piena di futuro, in occasione della Giornata di Avvenire e dei media diocesani. Ad i-
naugurarla è stato il Cardinale vicario Agostino Vallini, prima dell’incontro di approfondimento sui temi della co-
municazione con il direttore di Avvenire, Dino Boffo, e il sociologo Gianpiero Gamaleri. L’esposizione da domani 
(ore 8-19). Prenotazioni di gruppi allo 06.69886178. 
Ventisei pannelli proporranno con lo sguardo di Avvenire la vita della Chiesa, del Paese e del mondo dal 1968 al 
2008, ripercorrendo gli eventi e le sfide e intrecciandoli con la «biografia» dello stesso giornale, a partire da quel 4 
dicembre di quarant’anni fa che segna la data di nascita del nuovo strumento di comunicazione voluto da Paolo VI. 
Una storia a più livelli, dunque, che la mostra ripercorre con un criterio sia cronologico sia tematico. Le «incursio-
ni» tra le pagine più significative del quotidiano sono affiancate da testi che rimandano al contesto storico, sociale 
ed ecclesiale del momento. Le sezioni Alle Origini e Un quotidiano per i cattolici tornano alla nascita del giornale e 
all’intuizione, fortemente sostenuta da Papa Montini, di creare un giornale nazionale come strumento di presenza 
culturale dei cattolici italiani, di elaborazione di idee e di testimonianza di valori. Il pannello Attenzione per il Sud 
testimonia l’impegno di Avvenire verso le grandi tematiche sociali del Paese. Un impegno che si ritrova in Con 
l’Italia che piange, dove si rivivono le grandi tragedie, tra le quali i terremoti in Friuli e in Irpinia, le alluvioni degli 
ultimi decenni, l’incidente di Seveso, sino alla sciagura di Linate. La «questione antropologica» è certamente il più 
significativo aspetto, negli ultimi anni, della peculiare personalità di Avvenire: qui si pone l’accento sulla scelta del 
quotidiano di porre sempre al centro l’uomo e sulle battaglie promosse in questo senso. Le sezioni Nelle piazze del-
la cultura, Inserti&supplementi e Le iniziative speciali indicano l’ampia offerta informativa di Avvenire.  
Da qui al futuro sottolinea infine il rinnovarsi di un patto di fiducia che continua da 40 anni, come dimostra la quo-
ta stabile degli abbonati e le oltre 104.000 copie medie diffuse quotidianamente nel 2007. 
 
Comunicato n. 434/08 - 5 novembre 2008 
Il CMI a Soliera 
Il CMI parteciperà, domenica 9 novembre a Soliera (MO), alla II Festa della Solidarietà, a Limidi. 
 
Comunicato n. 435/08 - 6 novembre 2008 
Il CMI a Gaeta 
Il CMI ha partecipato, oggi a Gaeta (LT), presso il piazzale della sede del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 
Sud Pontino, alla presenza delle autorità civili, militari e religiose territoriali, alla cerimonia della posa della prima 
pietra del nuovo "Centro Internazionale della Nautica" ed alla presentazione dei lavori del primo tratto della linea 
ferroviaria Formia-Gaeta. 
 
Comunicato n. 436/08 - 6 novembre 2008 
Il CMI al convegno Lasciateci in pace! Siamo bambini! 
Il CMI parteciperà, sabato 8 novembre a Roma, al convegno organizzato dalla Caritas diocesana (Settore Educa-
zione alla pace e alla mondialità) presso il Polo formativo (via Aurelia 773). Al centro, il dramma dei bambini sol-
dato - almeno 30mila in tutto il Congo -, ai quali è dedicata la campagna Caritas Lasciateci in pace! Siamo bambi-
ni!  
Come relatori si alterneranno giornalisti esperti di geopolitica africana ma anche operatori delle Caritas di Goma e 
Kindu, che illustreranno i programmi di “Disarmo, smilitarizzazione e reintegrazione” avviati nel paese e il lavoro 
svolto nei Centri di transito e orientamento, che solo a Goma hanno già accolto 2.197 bambini e bambine. Ex sol-
dati arruolati dalle milizie regolari o da organizzazioni paramilitari. Ma sempre e soprattutto bambini, ai quali gli 
operatori locali insieme ai ragazzi in servizio civile della Caritas romana hanno voluto dare voce, raccogliendo i lo-
ro disegni, le foto, piccole interviste.  
Ne è nato un libro che sarà presentato. 
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Comunicato n. 437/08 - 6 novembre 2008 
Il CMI per il Circolo San Pietro 
Il CMI invita a visitare mercoledì 12 novembre dalle 14 alle 19 e giovedì 13, venerdì 14 e sabato 15 dalle 11 alle 19 
(Piazza San Callisto 16, Roma), l'esposizione di arredi e articoli natalizi allestita dal Circolo S. Pietro, il cui Presi-
dente Generale è il Principe Leopoldo Torlonia. 
Il ricavato sarà destinato ai poveri di Roma, assistiti da 139 anni dal Circolo che ricevette oltre un decennio fa, per 
il suo impegno, la Médaille de la Charité dall’Associazione Internazionale Regina Elena. 
 
Comunicato n. 438/08 - 7 novembre 2008 
Il CMI domani a Peschiera 
Il CMI organizza domani, a Peschiera del Garda, l’incontro annuale nell’anniversario dello storico Convegno degli 
Alleati, presieduto da Re Vittorio Emanuele III l’8 novembre 1917. 
 
Comunicato n. 439/08 - 7 novembre 2008 
Il CMI per gli indennizzi dei beni abbandonati 
Il CMI si rallegra dell’inizio, oggi a Roma, dei lavori della Commissione del Ministero dell'Economia sugli inden-
nizzi dei beni abbandonati, deputata alla risoluzione delle pendenze regolate dalla legislazione precedente alla Leg-
ge 137/2001. I lavori si articoleranno in tre riunioni mensili e riguarderanno sia i beni dei territori ceduti all'ex Ju-
goslavia (2/3), sia quelli di territori come Tunisia, Libia, Etiopia, Somalia (1/3).  
Dopo la prima riunione odierna, le prossime riunioni tecniche si terranno il 21 e 28 novembre. 
 
Comunicato n. 440/08 - 7 novembre 2008 
Il CMI per il rispetto della nazionalità 
Il CMI considera che troppe pubbliche amministrazioni ed enti erogatori di servizi non rispettano ancora la norma-
tiva vigente in tema di corretta indicazione dei luoghi di nascita per quanti sono originari dei territori ceduti e nu-
merosi italiani scoprono essere nati in Jugoslavia (scomparsa), Croazia, Serbia-Montenegro e di essere...  extra co-
munitari!  
Una persona nata a Lussinpiccolo ha visto il suo luogo di nascita identificato con il termine..."altro" perché i siste-
mi informatici non prevedono Lussinpiccolo, Fiume, Zara, Pola, Parenzo o Rovigno... 
 
Comunicato n. 441/08 - 8 novembre 2008 
Il CMI ha commemorato il magistrato Fedele Calvosa 
Il CMI ha commemorato, questa mattina il procuratore capo Dr Fedele Calvosa, Giuseppe Pagliei e Luciano Rossi 
nel 30° anniversario della strage. 
Il procuratore capo Dr Fedele Calvosa era nato a Castrovillari (CS) il 3 ottobre 1919. 
Ogni mattina, una Fiat 128 blu del servizio di Stato andava a Patrica (FR) a prenderlo a casa per portarlo a Frosino-
ne. Guidava Luciano Rossi: un giovane di Sgurgola poco più che ventenne, da appena due mesi entrato come im-
piegato civile al Ministero di Grazia e Giustizia. Era stato scelto per essere l’autista del magistrato, in sostituzione 
di Giuseppe Pegliei, di 29 anni, agente di custodia che lo accompagnava per fargli da guida. 
Come sempre, Fedele Calvosa è un uomo puntuale. L'8 novembre 1978 sale sulla macchina, si avvia giù per la di-
scesa lungo la strada comunale che dopo un’ampia curva si innesta nella provinciale. Alle ore 8.30, l’auto rallenta 
dieci metri prima di imboccare la provinciale. E’ il momento dell’agguato. In tre, con pistola e mitra aprono il fuo-
co. Il primo a cadere è Giuseppe Pagliei poi Fedele Calvosa. Luciano Rossi, ferito alle gambe, tenta di fuggire pre-
cipitandosi fuori dall’auto. Apre la portiera e cade nel fossato che fiancheggia la strada. Uno dei tre lo scorge e lo 
finisce con un colpo al volto. L'attentato viene rivendicato dalle Unità Comuniste Combattenti. 
 
Comunicato n. 442/08 - 8 novembre 2008 
Il CMI a Bologna 
A Bologna, lunedì 17 novembre alle ore 18, il CMI parteciperà alla S. Messa in suffragio dei defunti degli esuli 
dell’Istria e della Dalmazia nella Chiesa di San Filippo e Giacomo. Il Sacro Rito sarà celebrato da Mons. Lino Go-
riup, Vicario Episcopale per il settore della cultura e della comunicazione dell'arcidiocesi di Bologna.  
 
Comunicato n. 443/08 - 9 novembre 2008 
Il CMI a Sassuolo 
Il CMI ha celebrato, questa mattina, il 90° anniversario della fine del primo conflitto mondiale e la Festa delle forze 
armate e dell'unità nazionale con la S. Messa nella chiesa di S. Francesco in Rocca; la deposizione di una corona al 
monumento ai caduti; i discorsi celebrativi del Sindaco e delle autorità militari, religiose e civili; la posa di una co-
rona di alloro al Sacrario dei caduti presso il Cimitero nuovo. 
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Comunicato n. 444/08 - 9 novembre 2008 
Il CMI ad Apice 
Il CMI ha partecipato, oggi ad Apice (BN), alla celebrazione della Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. 
La S. Messa in suffragio dei Caduti di tutte le guerre è stata presieduta da Mons. Don Giuseppe Errico, nella Chiesa 
dei SS. Bartolomeo e Maria Assunta in cielo. E' stata letta la preghiera dei Caduti.  
Al Monumento dei Caduti si è svolta la consueta cerimonia dell’alzabandiera alla presenza delle autorità civili e 
militari e la deposizione della corona di alloro. Dopo le allocuzioni ufficiali sono state deposte delle corone di allo-
ro al Sacrario Militare e presso la Lapide dei Caduti della prima guerra mondiale.  
 
Comunicato n. 445/08 - 9 novembre 2008 
Il CMI a Lourdes 
Il CMI ha partecipato, oggi a Lourdes, alla S. Messa concelebrata da tutti i Vescovi della Conferenza episcopale 
francese alla Grotta di Massabielle, dopo il discorso del Presidente della CEF, Cardinale André Vingt-Trois, Arci-
vescovo di Parigi. 
 
Comunicato n. 446/08 - 9 novembre 2008 
Cordoglio del CMI a S.M. il Re di Spagna 
Il CMI ha inviato un messaggio con il sentimento del più profondo cordoglio al Re di Spagna S.M. Juan Carlos I 
per l’attacco suicida questa mattina in Afghanistan. Un kamikaze si è fatto esplodere contro un convoglio Onu nei 
pressi di Herat. Due soldati spagnoli sono morti e un terzo è rimasto gravemente ferito. 
Nel messaggio al Sovrano, il CMI ricorda che si sente particolarmente vicino al Re, alle famiglie delle vittime, a 
tutto il popolo spagnolo ed ai militari spagnoli dopo il vile attacco compiuto oggi. 
Il CMI saluta il ferito, al quale indirizza i suoi migliori auguri per una rapida e totale guarigione. 
 
Comunicato n. 447/08 - 9 novembre 2008 
Il CMI a Quiesa di Massarosa 
Il CMI ha partecipato, oggi a Massarosa (LU), all'inaugurazione di un nuovo monumento per ricordare i    caduti 
delle due guerre mondiali nella frazione di Quiesa, nel corso delle celebrazioni del Giorno dell’unità nazionale e 
Festa delle forze armate, alla presenza del Vice Sindaco. 
 
Comunicato n. 448/08 - 10 novembre 2008 
Il CMI per la « Notte dei cristalli » 
Come annunciato nel comunicato del 29 ottobre scorso, il CMI ha organizzato ieri, a Parigi ed a Vienna, un conve-
gno dedicato ai 70 anni della Notte dei cristalli, ricordando anche il fallimento della Conferenza di Evian (6-15 lu-
glio 1938) che avrebbe potuto salvare tanti ebrei. Inoltre ha partecipato alle commemorazioni a Berlino del primo 
"pogrom" lanciato contro gli ebrei nella notte fra il 9 e il 10 novembre 1938, quando si scatenò la furia nazista che 
sfociò in un delirio di attacchi a  negozi, uffici, abitazioni e circa 300 sinagoghe, uccidendo un centinaio di persone, 
arrestandone migliaia ed iniziando la violenta persecuzione degli ebrei tedeschi.  
Il CMI ha rinnovato la sua profonda solidarietà al mondo ebraico e condannato quei atroci e mai giustificabili atti 
disumani e razzisti. 
 
Comunicato n. 449/08 - 10 novembre 2008 
Il CMI a Livorno con la RAF 
Il CMI ha partecipato, ieri a Livorno, alla commemorazione dei militari caduti nell’incidente del 9 novembre 1971, 
quando il C-130 Hercules XV216 britannico decollato da Pisa verso la Sardegna precipitò presso le secche della 
Meloria, provocando la morte di 46 paracadutisti della 6a compagnia "Grifi" del 187° Reggimento Paracadutisti 
Folgore e dei 6 aviatori del 24° Squadrone della RAF.  
Durante la celebrazione il 24° Squadrone ha consegnato il proprio stendardo storico al 187° Reggimento affinché 
sia conservato presso la Brigata Paracadutisti. E' il secondo caso di conservazione di uno stendardo di reparto RAF 
fuori del territorio del regno Unito d'Inghilterra e d'Irlanda del nord.  
 
Comunicato n. 450/08 - 10 novembre 2008 
Il CMI per Giuseppe Di Matteo 
Il CMI ha partecipato, oggi a San Giuseppe Jato (PA), all’inaugurazione di un Giardino della memoria nello stesso 
luogo in cui il piccolo Giuseppe Di Matteo, figlio del pentito di mafia Santino Di Matteo, venne ucciso e sciolto 
nell'acido dai fratelli Brusca e da Vincenzo Chiodo. Erano presenti la mamma del piccolo Giuseppe, Franca Castel-
lese, i Ministri dell'Interno e della Giustizia e le massime autorità civili e militari. 
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Comunicato n. 451/08 - 10 novembre 2008 
Convegno europeo dei Musei d’impresa 
Dalla Galleria Ferrari di Maranello (MO) all'Heritage Motor Centre di Warwickshire, dall'Academia Cravatica di 
Zagabria alla Zucchi Collection di Milano: per la prima volta a confronto curatori e direttori di alcuni tra i più im-
portanti musei d'impresa in Italia e in Europa, per condividere buone pratiche e trovare nuove sinergie. Organizzato 
da Provincia di Milano (Settore beni culturali, arti visive e musei) e da Museimpresa (Associazione Nazionale dei 
Musei e degli Archivi d'Impresa promossa da Assolombarda), con la consulenza scientifica di Massimo Negri, Di-
rettore dell'European Museum Forum, e con il sostegno di Intesa SanPaolo, il Convegno Europeo dei Musei d'Im-
presa inaugura la VII Settimana della Cultura d'Impresa, promossa da Confindustria. Particolarmente diffusi sul 
territorio della provincia di Milano, i Musei d'Impresa (con archivi aziendali e collezioni d'impresa e private) con-
servano, valorizzano e comunicano il patrimonio storico delle aziende cui appartengono e la cultura progettuale e 
produttiva del territorio. Uno scenario in continua evoluzione e di recente formazione, che racconta la storia e la 
cultura economiche e sociali italiane. Per promuovere questo patrimonio, la Provincia di Milano ha istituito nel 
2004 il sistema museale Milano Città del Progetto, rete di musei d'impresa e partner scientifici creata per favorire 
conoscenza e fruibilità di collezioni altrimenti accessibili solo su appuntamento o in orari d'ufficio. Per lo stesso 
motivo, Museimpresa promuove la politica culturale delle imprese e la valorizzazione del loro patrimonio storico 
attraverso numerose attività rivolte agli associati, alla comunità archivistico museale e al grande pubblico, propo-
nendo iniziative specifiche ed una costante azione di networking, formazione e comunicazione.  
Al Convegno, il primo in Europa, il 14 e 15 novembre a Milano, nella Sala Falck di Assolombarda e nella Sala Af-
freschi di Palazzo Isimbardi, partecipano i rappresentanti di alcuni tra i più significativi musei di impresa. Oltre ai 
già citati, gli italiani Museo Ducati di Bologna, Museo storico Piaggio di Pontedera e Museo Ferragamo di Firen-
ze, e importanti realtà internazionali come Siemens Forum di Monaco, Sony di Tokyo e Guinness Storehouse di 
Dublino. Aprono i lavori Daniela Benelli Assessore alla cultura, culture e integrazione della Provincia di Milano, 
Antonio Colombo Direttore Generale di Assolombarda, Carolina Lussana, consigliere di Museimpresa, e Massimo 
Zanello Assessore alla cultura, identità e autonomie della Regione Lombardia. In programma anche laboratori di 
stampa a mano su tessuto con i blocchi d'epoca, visite a luoghi significativi nella storia del design a Milano e un sa-
luto finale di Philippe Daverio.  
 
Comunicato n. 452/08 - 10 novembre 2008 
Il CMI in Sicilia per Re Vittorio Emanuele III 
Il CMI organizza domani, alle ore 19, ad Adrano (CT), presso il Palazzo dei Nobili Bianchi (di fronte al Castello) 
una conferenza dal titolo Vittorio Emanuele III, il Re in trincea, nel 139° genetliaco dalla nascita a Napoli del So-
vrano. Relatori: Avv. Nello Pogliese e Avv. Francesco Garofalo Modica. Moderatore: Prof. Filippo Marotta Rizzo. 
 
Comunicato n. 453/08 - 10 novembre 2008 
Il CMI a Leonessa 
Il CMI parteciperà, sabato 15 novembre alle ore 11.00 a Leonessa (Rieti), all'inaugurazione del Largo dei Martiri 
delle Foibe Istriane. Alla solenne cerimonia interverranno il Sindaco Alfredo Rauco, il campione olimpionico fiu-
mano Abdon Pamich, il Presidente della Società di Studi Fiumani Amleto Ballarini, il Consiglio nazionale 
ANVGD, i Comitati ANVGD, la Delegata ANVGD per Rieti, la Società di Studi Fiumani, l'Associazione per la 
Cultura FIumana Istriana e Dalmata nel Lazio.  
 
Comunicato n. 454/08 - 11 novembre 2008 
Il CMI a Douaumont 
Il CMI ha partecipato oggi alla commemorazione presieduta dal Capo dello Stato francese che ha solenne-mente 
ricordato oggi il 90° anniversario dell'armistizio che segnò la fine della prima guerra mondiale. 
La cerimonia si è svolta al forte di Douaumont, dove si è svolta la battaglia di Verdun, iniziata il 21 febbraio 1916 
per terminare undici mesi dopo, nel dicembre dello stesso anno: fu una delle battaglie più lunghe di tutti i tempi. 
300 giorni di combattimenti e 26.000.000 colpi di cannoni, cioè 6 obici al metro quadro, circa 300.000 soldati fran-
cesi e tedeschi dispersi. Una delle più sanguinose battaglie di quel conflitto.  
Questo 11 novembre è stato il primo senza ex combattenti francesi, dopo la morte a 110 anni, il 12 marzo scorso, 
dell'ultimo soldato sopravissuto alla Grande Guerra, il piacentino Lazare Ponticelli. Erano presenti S.A.R. il Princi-
pe di Galles Carlo con la Duchessa di Cornovaglia, LL.AA.RR. il Granduca Enrico e la Granduchessa Maria Tere-
sa di Lussemburgo, il Presidente della Commissione europea,  il Presidente del Parlamento europeo, il Presidente 
del Senato tedesco, l'Ambasciatore d'Italia a Parigi Ludovico Ortona. 
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Sotto un cielo grigio e freddo, in una giornata ventosa, Carla Bruni Sarkozy ha sfoggiato sul suo abito lo stemma 
del Bleuet de France, simbolo della solidarietà verso gli anziani combattenti, un'opera che raccoglie fondi in favore 
dei reduci poveri.  
 
Comunicato n. 455/08 - 11 novembre 2008 
Il CMI a Budapest 
Il CMI ha partecipato, oggi presso l’Istituto Italiano di Cultura di Budapest, alla presentazione della traduzione in 
ungherese (Ed. Mentor) del libro "La masseria delle allodole" di Antonia Arslan (pubblicato in Italia da Editore 
Rizzoli). Il premio Campiello 2004 tratta in larga parte del genocidio armeno con la storia di un gruppo di armeni 
che vissero in Anatolia (attuale Turchia), vittime dei rastrellamenti organizzati dal governo turco. Antonia Arslan, 
laureata in archeologia, è stata professore di Letteratura Italiana moderna e contemporanea all’Università di Pado-
va. É autrice di saggi pioneristici sulla narrativa popolare e d’appendice (Dame, droga e galline. Il romanzo popo-
lare italiano fra Ottocento e Novecento, nuova edizione Unicopli 1986) e sulla “galassia sommersa” delle scrittrici 
italiane (Dame, galline e regine. La scrittura femminile italiana fra ‘800 e ‘900, Guerini 1998). 
Nel corso della manifestazione, organizzata dall’Ambasciata d'Armenia, dall’Istituto Italiano di Cultura di Buda-
pest, dal Centro Culturale Armeno e la casa editrice Mentor, frammenti del romanzo sono stati recitati dall’attore 
Premio Radnóti, Pál Palkó Bodor. 
 
Comunicato n. 456/08 - 11 novembre 2008 
Il CMI a Lisbona 
Il CMI ha partecipato, oggi, presso la Biblioteca della Facoltà di Scienze e Tecnologia della Universidade Nova di 
Lisbona, nel Campus di Caparica, all'inaugurazione della mostra Giotto a Padova. Gli affreschi della Cappella de-
gli Scrovegni dopo il restauro del 2002, che sino all’11 febbraio 2009 presenterà al pubblico una delle più impor-
tanti opere prime dell'arte occidentale. 
Fatta costruire nel 1303 dal banchiere Enrico degli Scrovegni, il quale chiese espressamente che fosse Giotto ad ef-
fettuarne le decorazioni, la chiesa di Padova, chiamata anche "Cappela Arena" poichè fu eretta in un'antica arena 
romana, fu consacrata alla Vergine dell'Annunciazione nel 1305. Gli affreschi di Giotto, più di un centinaio di im-
magini che ricoprono le pareti e il tetto della "Cappela de Scrovegni", sono illustrazioni di grande realismo ed e-
spressività che ritraggono scene della vita di Cristo e della Vergine Maria. 
La mostra straordinaria  in Portogallo è composta da una maquette in scala di questa piccola chiesa, che riesce a 
tramettere emozioni vicine a quelle che la pittura del grande maestro sempre trasmette ai visitatori degli affreschi 
nella cappella. Costruita in legno e acciaio, la replica ha la forma esatta della Cappella di Padova, 21,5 metri di lun-
ghezza per 8,5 m di larghezza e 12,8 m di altezza. Al suo interno sorge una riproduzione fotografica perfetta degli 
affreschi, accompagnati da pannelli didattici e informativi che permettono così di conoscere facilmente l'opera di 
questo geniale artista. Ideata per le celebrazioni dei 650 anni della morte di Giotto, commemorati in Italia nel 1988, 
questa esposizione itinerante è stata già proposta a Bruxelles, Weimar, Taipei, Cordova, Mosca, San Pietroburgo, 
Oslo, Amsterdam, Buenos Aires, Lima e Montreal. 
 
Comunicato n. 457/08 - 11 novembre 2008 
Il CMI in Germania 
Il CMI ha partecipato, oggi a Monaco di Baviera, all'inaugurazione della retrospettiva dedicata ad Antonio Pietran-
geli nel quarantennale della scomparsa, organizzata dal locale Istituto Italiano di Cultura.  
Ad inaugurare l’iniziativa è stato il film "Europa '51" (1952) di Roberto Rossellini, cui seguiranno "Adua e le com-
pagne" (1960), "La Parmigiana" (1963) e "Io la conoscevo bene" (1965), questi ultimi diretti dallo stesso Pietrange-
li. Sino al 9 dicembre, tutte le proiezioni saranno in versione originale. Ingresso libero.  
 
Comunicato n. 458/08 - 12 novembre 2008 
Il CMI a Genova 
Il CMI ha partecipato, oggi a Genova, nella Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, alla presentazione del li-
bro Il porto di Genova (Celid) di Bruno Musso. 
 
Comunicato n. 459/08 - 12 novembre 2008 
Il CMI al Monumento Nazionale ai Marinai d’Italia 
Il CMI ha partecipato, oggi a Brindisi, alla cerimonia di commemorazione dei "Marinai Scomparsi in Mare", presso 
il Monumento Nazionale al "Marinaio d’Italia" alla presenza del capo di Stato Maggiore della Marina Militare, 
Amm. Sq. Paolo La Rosa. Sono stati ricordati i marinai militari e civili scomparsi in mare. 
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La commemorazione è avvenuta nel giorno esatto in cui l’allora capo di Stato Maggiore della Marina Militare e 
Comandante delle Forze Navali Mobilitate, il Grande Ammiraglio Paolo Thaon di Revel, futuro Duca del Mare, 
poneva la firma al "Bollettino della Vittoria sul Mare", nel 1918. 
 
Comunicato n. 460/08 - 12 novembre 2008 
Il CMI solidale con Montpellier 
Il CMI deplora il dramma di questa notte in un appartamento di una residenza universitaria a Montpellier. 
Un'esplosione d'origine ancora indeterminata si è prodotta alle ore 04.20, provocando sette feriti di cui due gravi, 
subito trasportati al modernissimo centro ospedaliero universitario Lapeyronie. 
Gli occupanti di un centinaio di appartamenti sono stati evacuati ed una inchiesta è stata aperta dalla polizia giudi-
ziaria. 
L'AIRH è subito intervenuta ed ha ospitato diversi giovani universitari che non potevano tornare a casa. 
 
Comunicato n. 461/08 - 12 novembre 2008 
Il CMI alla Reggia di Portici 
Il CMI ha partecipato, oggi a Portici (NA), all'inaugurazione dei lavori di restauro dell'ala meridionale della Reg-
gia, uno dei siti archeologici più importanti e visitati dell’intero territorio vesuviano. Nell’aula Cinese erano presen-
ti il Presidente della Provincia di Napoli, il Sindaco di Portici, il Soprintendente, il Preside della facoltà di Agraria e 
numerose altre personalità. 
Diversi interventi che saranno avviati in breve tempo, in aggiunta anche quelli già conclusi, prevedono un disloca-
mento dei laboratori della Facoltà di Agraria, trasferiti presso le Officine Fiore di Ercolano.  
Nella Reggia di Portici si potrebbe realizzare un campus universitario dove coesisterebbero attività didattiche e 
scientifiche con quelle di carattere culturale e architettonico.  
 
Comunicato n. 462/08 - 13 novembre 2008 
Il CMI a Codogno 
Il CMI ha partecipato, oggi, all’Ospedale Soave, alla tavola rotonda sul tema L’umanizzazione delle cure in onco-
logia. 
 
Comunicato n. 463/08 - 13 novembre 2008 
Il CMI a Lucca 
Il CMI parteciperà, il 14 e il 15 novembre a Lucca, al convegno ll patrimonio documentario della chiesa di Lucca - 
prospettive di ricerca, organizzato con il patrocinio dell’Archivio Segreto Vaticano della Biblioteca Apostolica e 
della Provincia di Lucca nel salone del Palazzo arcivescovile.  
L'importante iniziativa, curata principalmente da Mons. Sergio Pagano, Prefetto dell’Archivio Segreto Vaticano e 
Direttore scientifico dell’Archivio Arcivescovile di Lucca, è a conclusione di un primo anno di ricognizione interna 
all’archivio stesso.   
L'archivio lucchese possiede 1.800 documenti anteriori all’anno Mille e soprattutto 150 pergamene longobarde, cir-
ca la metà di quelle esistenti nel mondo). Fra le raccolte più cospicue conservate si trova il Fondo Diplomatico 
composto da 13.000 pergamene dal 685 d.C. fino al XVII secolo. 
 
Comunicato n. 464/08 - 14 novembre 2008 
Il CMI a Berlino 
Il CMI ha partecipato, oggi a Berlino, al lancio delle manifestazioni Viva! - Festa italiana della legalità e del gusto 
di vivere, due settimane di iniziative sul tema della legalità, organizzate dai cittadini italiani che lo scorso anno a-
vevano dato vita all’iniziativa Mafia? Nein danke!, per far conoscere il movimento antimafia a Berlino e dargli un 
sostegno concreto, ma anche condividere con i berlinesi il gusto per la vita tipicamente italiana.  
Il 21 novembre gli studenti italo-tedeschi della scuola europea Albert-Einstein si confronteranno sul tema 
dell´impegno contro la mafia, in presenza di Don Marcello Cozzi. Al termine dell’incontro verrà piantato nel cortile 
della scuola "l’albero della legalità". Per i bambini è inoltre previsto un torneo di calcio. Inoltre, in collaborazione 
con l’Istituto di Romanistica avrà luogo presso la università Humboldt una tavola rotonda alla quale parteciperanno 
esponenti dell´antimafia italiani e tedeschi. 
Uno dei momenti più importanti sarà un concerto di artisti italiani e una tavola rotonda accompagnata da un pro-
gramma per bambini, che avrà luogo il 23 novembre presso il teatro Volksbühne.  
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Comunicato n. 465/08 - 14 novembre 2008 
Il CMI al Palazzo della Marina 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, presso il Palazzo della Marina, alla premiazione delle Tesi vincitrici del X 
Concorso Nazionale per tesi di laurea sul tema La Marina Militare Italiana nella storia contemporanea. 
Questi i tre lavori premiati: La Regia Marina come strumento di politica, di potenza nell’età umbertina di Tomma-
so Mazzarella; La figura di Alfred Thayer Mahan e il dibattimento sul "Sea Power" in Italia. "Rivista Marittima" 
(1894-2007) di Claudio Maugeri; Il panorama internazionale del pensiero strategico navale in epoca contempora-
nea di Angelo Savoretti. 
Il Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Amm. Sq. Paolo La Rosa ha dichiarato: "L’iniziativa si propone 
una funzione di stimolo e di supporto alla formazione delle giovani generazioni e nel frattempo alla diffusione della 
cultura militare e marinara, con un motivo unificante di fondo: la volontà di rendere un servizio utile alla comunità. 
Nei confronti dei giovani, si realizza un contributo alle loro attività universitarie o postuniversitarie per aiutarli ad 
ampliare i loro orizzonti conoscitivi, convinti che così facendo si prepara un futuro migliore per l’intera nostra so-
cietà che potrà contare sulle competenze di persone preparate. In Marina, siamo ben consapevoli dell’importanza 
del patrimonio umano. Per questo, nell’affrontare le grandi difficoltà del momento, innescate da risorse limitate, 
facciamo ogni sforzo per preservare il settore della formazione, certi che sulla qualità culturale si potrà domani 
riavviare un virtuoso processo di crescita".  
 
Comunicato n. 466/08 - 14 novembre 2008 
Il CMI a Padova 
Il CMI ha partecipato, oggi a Padova, nella storica Basilica di Sant’Antonio, al VI Premio Internazionale 
Sant’Antonio, riconoscimento istituito nel 1998 in occasione del centenario della rivista che mantiene il     legame 
tra i devoti di tutto il mondo e la Basilica del Santo.  
 
Comunicato n. 467/08 - 14 novembre 2008 
Il CMI a Roma 
Il CMI parteciperà, il 19 novembre a Roma, all'iniziativa pubblica organizzata per riportare all’attenzione 
dell’opinione pubblica la questione dei diritti umani in Cina.  
Un convegno organizzato dalla Legal Aid Worldwide (LAW), associazione per la tutela giurisdizionale dei Diritti 
dell'Uomo, si terrà presso la Sala della Farmacia del Collegio Romano. Interverranno il Presidente di Logai Rese-
arch sezione Italia, il Presidente dell'Associazione Donne Tibetane, il giornalista di Rai Tre Lorenzo Hendel, il Pre-
sidente di Avocats Sans Frontieres - Italia, il ricercatore e socio LAW Francesco Ricciardi e la Vice Presidente 
LAW Simona Lanzellotto. Durante i lavori, moderati da Laura Guercio, Presidente di LAW, verrà presentato uno 
studio sulla situazione carceraria in Cina redatto da Athanasia Andriopoulou dell'Università di Urbino, socia fonda-
trice dell’associazione di tutela dei diritti umani. 
 
Comunicato n. 468/08 - 15 novembre 2008 
Il CMI a Palermo 
Il CMI parteciperà domani, al Teatro Politeama, alla rappresentazione teatrale dal titolo Kalai Malai, a cura dei 
bambini della Thileegan scuola Tamil di Palermo.  
L'iniziativa, patrocinata dal Comune, è organizzata dalla scuola Tamil Colai di Palermo ed è promossa dall'associa-
zione Gange onlus assieme al Centro studi e documentazione sulle migrazioni del Comune. Saranno presenti l'As-
sessore alle attività Sociali, il Segretario della scuola Tamil, il Presidente di Gange onlus e il responsabile del Cen-
tro studi e documentazione sulle migrazioni, Roberto Mazzarella. 
Cento bambini tamil si esibiranno per tutto il pomeriggio con canti e danze della cultura di questa comunità. L'in-
gresso è libero. 
 
Comunicato n. 469/08 - 15 novembre 2008 
Cordoglio del CMI a S.M. la Regina Elisabetta II 
Il CMI ha inviato un messaggio con il sentimento del più profondo cordoglio alla Regina di Gran Bretagna e 
d’Irlanda del nord, S.M. Elisabetta II, per la morte, oggi in Afghanistan, di un soldato del 2° battaglione dei Royal 
Ghurkha Rifles, causata da un’esplosione nel distretto di Musa Qala, nella provincia d'Helmand.  
Era un soldato nepalese che serviva la Corona britannica. 
Nel messaggio alla Sovrana, il CMI ricorda che si sente particolarmente vicino alla Regina, alla famiglia della vit-
tima, a tutto il popolo britannico ed ai militari britannici. 
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Comunicato n. 470/08 - 15 novembre 2008 
Il CMI a Ventimiglia 
Il CMI ha partecipato, oggi a Ventimiglia (IM), all’inaugurazione della nuova sede del Banco Alimentare, presso il 
Mercato dei Fiori in Valle Armea, alla presenza del Vescovo, S.E.R. Mons. Careggio. 
 
Comunicato n. 471/08 - 15 novembre 2008 
Il CMI a Napoli 
Il CMI ha partecipato, oggi a Napoli, a Palazzo Salerno, sede del Comando Logistico Sud, alla presentazione del 
Calendario 2009 dell’Esercito Italiano, dedicato alla FormAzione, dopo il giuramento dei cadetti del 221° Corso 
Allievi della Scuola militare "Nunziatella", che quest'anno celebra anche il suo 221° anniversario della fondazione. 
La cerimonia, tenutasi in piazza del Plebiscito, oltre al giuramento, ha visto la consegna dello spadino da parte di 
un allievo "anziano" del 219° Corso ad un "cappellone" del 221° corso e la consegna della stecca d'argento da parte 
degli ex allievi del corso 58-61 ad un allievo del 219° corso. 
"Rendere omaggio ai militari che sono impegnati a Napoli nelle operazioni "Strade pulite" e "Strade sicure", sotto-
lineare il legame con il territorio, ma anche l’importanza della formazione per i giovani che frequentano Accademie 
e Scuole militari, tra cui la "Nunziatella", prestigiosa Scuola Militare dell’Esercito, che ha la sede storica proprio a 
Napoli", ha motivato l'iniziativa partenopea alla quale hanno presenziato il Sottosegretario alla Difesa, Guido Cro-
setto, e il capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Gen. C.A. Fabrizio Castagnetti, che ha dichiarato: "La formazione 
oggi è fondamentale in quanto la necessità di interagire con personale civile impone un’attenzione alla risorsa più 
importante dell’esercito: gli uomini. Abbiamo scritto in maiuscolo la "F" di formazione in quanto quest’ultima è 
connessa con le operazioni fuori area, dove si guarda più alla componente umana che alle tecnologie. Le Forze Ar-
mate negli ultimi anni rappresentano il principale strumento di politica estera, sono 8.000 i militari in missione e 
4.000 quelli in Patria. Più della metà dei nostri soldati sono in operazioni all’estero, ma allo stesso tempo le Forze 
Armate italiane si stanno trasformando. Le forze armate sono strutturalmente preparate ed adeguate a supportare la 
protezione civile".  
Il Gen. Michele Torres, capo del Reparto Affari Generali Comunicazione e Pubblica Informazione dello Stato 
Maggiore dell'Esercito, ha evidenziato come "il calendario sia uno strumento di comunicazione che consente di far 
conoscere all’opinione pubblica il lavoro dell’esercito, oltre a spiegare quanto sia importante la formazione metten-
do al centro l’uomo". Quest'anno, la pubblicazione illustra il percorso di preparazione che ufficiali, sottufficiali e 
volontari di truppa seguono prima di essere impiegati presso i reparti di assegnazione. Accademie, Istituti di For-
mazione, Scuole di specializzazione, dislocate su tutto il territorio nazionale, costituiscono dei veri e propri poli di 
eccellenza che permettono agli uomini dell’Esercito di avere una preparazione completa e di alto livello. E-
' intervenuto anche il Sottosegretario alla Protezione civile Guido Bertolaso che ha ringraziato i militari per l’ottimo 
lavoro svolto nell’ambito dell’emergenza rifiuti dichiarando: "Senza l’esercito l’emergenza rifiuti in Campania non 
si sarebbe mai potuta risolvere". 
 
Comunicato n. 471/08 - 15 novembre 2008 
Il CMI in Liguria 
Il CMI ha partecipato, oggi ad Arma di Taggia (IM), all'inaugurazione del secondo tratto di pista ciclabile del Parco 
Costiero del Ponente ligure, destinato a diventare la pista ciclabile più lunga d'Europa, oltre 70 km, da Ospedaletti a 
Andora e, successivamente fino a Finale Ligure. Il tratto va da Arma di Taggia a Sanremo ed è lungo 8 km. Erano 
presenti  il Ministro dello Sviluppo Economico, il Presidente della Regione Liguria, i Comuni di Arma di Taggia e 
Sanremo, la Provincia di Imperia, il campione di ciclismo Francesco Moser e altri  corridori insieme con il Presi-
dente onorario ed già commissario tecnico della Federazione Italiana Ciclismo Alfredo Martini. 
 
Comunicato n. 472/08 - 15 novembre 2008 
Il CMI si rallegra per Torino 
Il CMI si rallegra che, oggi a Rotterdam (Regno dei Paesi Bassi), Torino sia stata eletta capitale europea dei giova-
ni per il 2010, vincendo la concorrenza di altre 14 città candidate, grazie alla rinnovata immagine internazionale le-
gata al dopo Olimpiadi invernali di due anni fa e al vasto programma di iniziative previste in tutto il Piemonte. 
L'ambito riconoscimento è stato ottenuto durante la riunione dell'European Youth Forum che ha proclamato proprio 
la città olandese come prima capitale per il 2009. 
Il dossier della candidatura puntava sulle eccellenze proprie delle politiche giovanili torinesi e piemontesi parlando 
di cultura, partecipazione e mobilità internazionale, con un occhio di riguardo all'educazione informale tra pari e ai 
processi di attenzione nei confronti dell'associazionismo giovanile. Le attività non riguarderanno solo il 2010, né 
solamente Torino. Già dal 2009 vi saranno progetti, attività ed eventi che coinvolgeranno i giovani di tutto il Pie-
monte al fine di promuovere la più ampia partecipazione giovanile a quello che si prefigura come il maggiore even-
to generazionale dei prossimi anni.  
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La Regione investe dieci milioni del proprio bilancio regionale annuale sulle politiche giovanili e per il 2010 l'in-
tenzione è quella di fare le cose in grande. 
 
Comunicato n. 473/08 - 16 novembre 2008 
Il CMI a Roma 
Il CMI ha partecipato, ieri a Roma, alla S. Messa presieduta dal Cardinale Franc Rodé, Prefetto della Congregazio-
ne per gli istituti di vita consacrata e le società di vita apostolica, nella parrocchia di San Francesco Saverio alla 
Garbatella di cui è titolare. Il Porporato, che appartiene alla Congregazione della missione (Lazzaristi), ordine fon-
dato da San Vincenzo de’ Paoli,  ha ricordato la prima visita pastorale compiuta in una parrocchia romana dal Ser-
vo di Dio Giovanni Paolo II, un mese e mezzo dopo l’elezione al soglio pontificio. 
Il 3 dicembre 1978 il Papa fu accolto dall’allora Parroco, don Diego Natale Bona, oggi Vescovo emerito di Saluzzo 
nonché Canonico onorario del Capitolo Lateranense. Giovanni Paolo II conosceva bene questa chiesa perchè negli 
anni ’47-48, il giovane sacerdote Karol Wojtyla vi prestava quasi ogni domenica servizio pastorale, amministrando 
il sacramento della confessione, mentre studiava a Roma, all’Angelicum, per conseguire la licenza in teologia. 
Alla commovente e partecipata celebrazione ha preso parte anche Mons. Slawomir Oder, postulatore della causa di 
beatificazione e canonizzazione del Pontefice polacco. Al termine della liturgia il Cardinale Franc Rodé ha bene-
detto una statua bronzea, collocata in una nicchia della navata destra, che ritrae il confessore don Karol con la stola 
sulle spalle nell’atto di dare l’assoluzione. Nel basamento della scultura, realizzata dall’artista sloveno Mirko Bra-
tuša, è incisa l’epigrafe: Il giovane sacerdote Karol Wojtyla, studente a Roma, in questa chiesa parrocchiale negli 
anni 1947-48 fu solerte amministratore della misericordia di Dio. 
 
Comunicato n. 474/08 - 16 novembre 2008 
Il CMI con l’Azione Cattolica 
Il CMI ha partecipato, oggi a Ventimiglia (IM), alla  Festa diocesana dell'Azione Cattolica a conclusione del 140° 
anniversario di fondazione dell'Associazione ed alla S. Messa presieduta dal Vescovo, S.E.R. Mons. Careggio. 
 
Comunicato n. 475/08 - 17 novembre 2008 
Il CMI ad Aosta 
Il CMI ha partecipato, ieri ad Aosta, alla manifestazione di solidarietà “Il dolce cuore valdostano” della     sezione 
dell’Associazione Italiana Sclerosi a favore dell’erogazione di servizi quotidiani alle persone con sclerosi multipla 
residenti in Valle d’Aosta 
 
Comunicato n. 476/08 - 17 novembre 2008 
Il CMI a Reggio Emilia 
Il CMI ha partecipato, oggi, presso la Sinagoga di Reggio Emilia, alla conferenza Il razzismo fascista: radici, sto-
ria, propaganda di Simone Duranti, docente di Storia contemporanea presso il Collegio Sant’Anna di Pisa. 
L’incontro è stato aperto dal saluto di Sandra Eckert, Presidente della Comunità ebraica di Modena e Reggio Emi-
lia. 
 
Comunicato n. 477/08 - 17 novembre 2008 
Il CMI a Roma 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, alla presenza del Soprintendente per il Polo Museale della città di Roma del 
MiBAC, della presentazione del completamento del restauro del portale marmoreo denominato "Del Paradiso", del 
Complesso di Santo Spirito in Sassia, attribuito alla scuola dello scultore e architetto lombardo Andrea Bregno. 
L’intervento di restauro è un modello esemplare di collaborazione pubblico e privato attraverso una sponsorizza-
zione. I lavori sono stati seguiti dalla Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici di Roma e dalla Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e il Paesaggio per il Comune di Roma. Il restauro è stato eseguito da Barbara Di Claudio. 
Il portale si presenta come un grande rettangolo delimitato ai lati da pilastri scanalati di marmo pavonazzetto con 
venature nere e purpuree sormontato da trabeazione con lunetta conchigliata dove due angioletti alati sostengono 
l’emblema del fondatore, Papa Sisto IV Della Rovere. 
Una miscela di motivi classici ed emblematici che, nell'intenzione dell'artista, punta sia a celebrare il committente 
dell'ospedale attraverso il riferimento alla Famiglia Della Rovere, a Sisto IV come nuovo fondatore di esso, dopo 
Papa Innocenzo III, sia a sottolineare la primaria funzione del portale di marmo, ovvero quella di introdurre alla 
missione dell'ospedale. Molti sono gli importanti simbolismi contenuti nella decorazione del portale. Piccole anfore 
in miniatura sulle lesene laterali, normalmente associate alla medicina e alle arti curative, pere, melograni, piccole 
zucche, ciliegie e uva, rimandano alla salvezza dei cristiani oltre che al sacrificio romano e alla vittoria. Mentre in 
un contesto cristiano i delfini e le conchiglie scolpiti nel basamento del portale simbolizzano la resurrezione, i gri-
foni in alto sono come a guardia della porta di un santuario. Nella curvatura della lunetta è realizzata la massima 
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espressione dell’apoteosi sistina con i due putti alati che ne reggono lo stemma sullo sfondo della lunetta conchi-
gliata, simbolo di rinascita e resurrezione. Questi due elementi designano il portale e introducono il visitatore come 
all’ingresso del Paradiso.  
Il portale era ricoperto da depositi di polveri, incrostazioni, macchie, vecchi stucchi e altri materiali soprattutto al-
l'interno dei capitelli, della conchiglia e sui due angeli. Questi strati, alcune microfratture e vecchi restauri davano 
alla superficie marmorea una colorazione marrone e un aspetto molto lontano dallo splendore originale. La pulitura 
è consistita nella rimozione di tutti i depositi superficiali e delle incrosta-zioni, nell'asportazione delle stuccature in 
colofonia, gesso e cemento, nel trattamento delle parti metalliche e nella stuccatura delle microfratture. Le zone di-
scordanti sono state ritoccate con colori ad acquarello.  
Una mostra fotografica, allestita nella sede del Complesso, spiega le tecniche usate per l’intero intervento di restau-
ro attraverso una serie di immagini e documentazioni. Sarà possibile visitarla fino al 17 gennaio 2009, durante le 
visite guidate al Complesso previste ogni lunedì, salvo eventi speciali, alle 10 ed alle 15.30. 
 
Comunicato n. 478/08 - 17 novembre 2008 
Il CMI alla Giornata Mondiale del Volontariato 
 
Il CMI parteciperà, il 5 dicembre a Roma, in occasione della Giornata Mondiale del Volontariato indetta dall'O-
NU, alla consegna del XV Premio al Volontariato Internazionale, che si terrà a Roma presso la sede della Rai. 
Nel corso della tavola rotonda sarà proiettato un video messaggio di S.E.R. Mons. Celestino Migliore, Osservatore 
Permanente della Santa Sede presso l'Onu, per richiamare il ruolo fondamentale delle Nazioni Unite in un sistema 
di governance mondiale che, alla luce della Dottrina Sociale della Chiesa, abbia al centro la persona umana e per-
metta il suo pieno sviluppo contro ogni forma di sfruttamento e povertà.  
Saranno presenti il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Guido Bertolaso; il Presidente della Regione La-
zio; Sergio Marelli e Umberto Dal Maso, rispettivamente Direttore e Presidente di Volontari nel mondo - FOCSIV; 
Alessandro Bobba Presidente LVIA, Carlo Romeo Direttore del Segretariato Sociale Rai; la volontaria LVIA pre-
miata Cristina Daniele; ecc. 
 
Comunicato n. 479/08 - 17 novembre 2008 
Il CMI a Biella 
Dieci anni di mostre, incontri, performance, workshop e residenze per artisti, volti ad indagare la società nei suoi 
diversi settori attraverso l'occhio sensibile dell'arte e della creatività così si presenta al traguardo la Fondazione Pi-
stoletto Cittadellarte, che festeggia il suo primo decennale a Biella dal 22 al 24 novembre.  
L'evento vedrà fra l'altro l'inaugurazione di tre mostre e il momento ufficiale della celebrazione sarà lunedì 24 no-
vembre, con la presentazione del libro Cittadinidellarte. 
 
Comunicato n. 480/08 - 18 novembre 2008 
Il CMI a Roma 
Il CMI ha partecipato, oggi presso la Sala della Lupa di Palazzo Montecitorio, al convegno promosso dalla Camera 
dei Deputati dal titolo Religioni per la pace.  
Dopo l’intervento introduttivo del Presidente, si sono tenute le relazioni dell’Arcivescovo Rino Fisichella, Presi-
dente della Pontificia Accademia Pro Vita, del Rabbino Giuseppe Laras, Presidente dell’Assemblea Rabbinica Ita-
liana e dello Shayk Abdal Wahid Pallavicini, Presidente della Comunità Religiosa Islamica Italiana.  
 
Comunicato n. 481/08 - 18 novembre 2008 
Il CMI si congratula con la Svizzera 
Il Consiglio dell'Unione Europea ha fissato per il 12 dicembre l'entrata in vigore dell'accordo di Schengen. La Sviz-
zera diventa così membro a pieno titolo dell’area Schengen dopo che, nell’estate 2006 l’obbligo del visto di transito 
è stato abolito per i non europei con un permesso B o C.  
I 700.000 cittadini non europei che vivono in Svizzera dal 12 dicembre potranno viaggiare liberamente per tutta 
l’area Schengen senza i finora necessari e del tutto superflui visti. 
 
Comunicato n. 482/08 - 18 novembre 2008 
Nuovi straordinari rinvenimenti archeologici a Modena 
A ridosso delle mura antiche di Modena, nella parte nord-orientale della città, è stata trovata una grande discarica di 
fornace con scarti di cottura dei principali produttori ceramici di epoca romana. Una scoperta straordinaria 
che conferma che un intero quartiere fosse occupato dalle varie officine e che fossero usate le fornaci ubicate 
all’esterno delle mura per motivi di sicurezza. 
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A poca distanza delle fortificazioni romane di Mutina, in luce in Piazza Roma, lo scavo ha fornito dati di eccezio-
nale interesse storico ed archeologico. A circa m. 5,50 di profondità è stato intercettato un suolo di età romana sep-
pellito sotto una consistente coltre di depositi alluvionali. Sono state ritrovate 14 ghiande missili (proiettili per 
fionda) in piombo verosimilmente usate nella famosa Guerra di Modena scatenatasi nel 43 a.C. dopo l'assassinio di 
Giulio Cesare. Erano visibili anche diverse grandi buche, alcune con discariche di fornaci, altre con immondezzai 
della città romana, colme di marmi, intonaci, tessere di mosaico, ceramica, monete e vari oggetti in metallo. In una 
grande fossa, probabilmente una cava d’argilla per la produzione fittile, sono stati rinvenuti numerosi scarti di cot-
tura di ceramica, laterizi ed anfore, distanziatori da fornace ed alcuni elementi strutturali di fornaci, come mattoni 
refrattari, alcuni dei quali bucati e perciò riconducibili al pavimento della camera di cottura. Gli archeologi hanno 
visto con sorpresa all'interno della buca di diversi scarti di cottura relativi a differenti produzioni: anfore da vino 
tipo Dressel 2/4 e mattonelle pavimentali, brocche e bottiglie in ceramica comune o verniciata, ceramica a pareti 
sottili e coppette in terra sigillata nord italica. E soprattutto una gran quantità di lucerne, centinaia di Firmalampen 
del tipo a canale chiuso con le firme dei diversi produttori: da Fortis a Strobili, da Communis a Phoetaspi fino ad 
Eucarpi. Si tratta di produzioni di officine diverse, ubicate probabilmente in un quartiere ceramico di Mutina, che 
per la cottura dei propri prodotti utilizzavano le fornaci collocate all’esterno delle mura per motivi di sicurezza. Tra 
le produzioni di queste officine dovrebbe rientrare anche una statuetta in terracotta che raffigura Ercole mentre cat-
tura il ferocissimo Cinghiale di Erimanto, terza fatica del mitico eroe greco: la deliziosa statuetta presenta evidenti 
deformazioni da cottura sul muso dell'animale. 
I reperti sono stati subito trasportati per il necessario restauro. Entro l'anno una selezione dei materiali più significa-
tivi sarà esposta nelle nuove vetrine che si stanno allestendo nel Museo Civico Archeologico Etnologico di Mode-
na. A meno di tre mesi dalla scoperta la città potrà ammirare questi nuovi reperti che costituiscono un contributo 
davvero eclatante alla conoscenza della storia di Modena.  
 
Comunicato n. 483/08 - 19 novembre 2008 
Il CMI non andrà a Milano 
Il CMI che, sin dalla sua fondazione, si è impegnato per la traslazione al Pantheon di Roma dei Reali d'Italia at-
tualmente sepolti all'estero, preferisce azioni discrete alle manifestazioni pubbliche, che servono solo l'ego 
d’organizzazioni quasi unipersonali o di soggetti evidentemente in cerca di una qualche visibilità. 
Quindi non aderisce alla manifestazione convocata a Milano per il prossimo 22 novembre. 
 
Comunicato n. 484/08 - 19 novembre 2008 
Il CMI ad Ancona 
Il CMI ha parteciperà il 22 novembre ad Ancona, nella Cattedrale di San Ciriaco, alla prima assoluta dell’opera 
musicale Carlo Urbani- in memoriam, per ricordare il marchigiano ucciso dal virus della Sars sei anni fa. Una pre-
ghiera in musica per ricordare il medico di Castelplanio che ha speso gran parte della sua vita per combattere la 
malnutrizione e le malattie più pericolose diffuse nei paesi poveri.  
Il CMI ha partecipato, oggi, ad una Guida all’ascolto che il Prof. Alberto Barbadoro, Presidente dell’-associazione 
Amici della Lirica, ha illustrato presso il Rettorato. 
A dicembre il concerto verrà replicato a Castelplanio, in concomitanza con il restauro dell’organo settecentesco che 
più volte Urbani aveva suonato. La madre dello scomparso, Maria Scaglione, individua nel concerto un momento 
importante per riconfermare il suo impegno e i suoi ideali, nel sostenere e fare conoscere l’associazione ed i diversi 
progetti in corso. 
 
Comunicato n. 485/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI a Genova 
Il CMI ha partecipato, oggi a Genova, nella Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale, alla presentazione del li-
bro L’islam e la trappola del fondamentalismo di Nasr Hamid Abu Zayd, docente di letteratura e linguistica all'U-
niversità di Leiden (Regno dei Paesi Bassi), dove si è forzosamente trasferito dall'Egitto per ripetute minacce da 
parte di gruppi fondamentalisti. Da uomo tra Occidente e Oriente, Abu Zayd ha scritto e lavorato per superare luo-
ghi comuni e pregiudizi classificatori. Una visione di scontro che lo studioso liquida come "banale, contraddittoria 
e basata sulla reciproca ignoranza". Tra i suoi libri pubblicati in Italia Una via con l'Islam (Il Mulino, 2005), Criti-
ca del discorso religioso (Bollati Boringhieri, 2006) 
  
Comunicato n. 486/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI a Palermo 
Il CMI ha partecipato, oggi a Palermo, nella Sala Almeyda dell'Archivio storico comunale, alla presentazione del 
libro di Sara Favarò, la prima raccolta monografica di Rosari in siciliano nella storia delle tradizioni popolari dell'I-
sola, ma anche nella storia della Chiesa.  
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A Cruna - Antologia di Rosari siciliani (Città Aperta Edizioni), racchiude gran parte dei Rosari che l'autrice ha ri-
cercato per circa trent'anni in diversi luoghi della Sicilia, registrandoli, studiandoli, comparandoli, trascrivendoli in 
lingua originale e dotandoli di traduzione in italiano. Alcuni Rosari sono corredati di partiture musicali affinché, 
come scrive Sara Favarò "oltre alle parole non se ne disperda nemmeno il suono". 
Questo libro è utile per chi vuole comprendere quale fede, quale cultura, quale tradizione si celano dietro la recita 
del Santo Rosario, una pratica oggi sempre viva, ma che un tempo era comune in tutte le famiglie siciliane, sia po-
vere che patrizie. 
 
Comunicato n. 487/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI a Parigi 
Il CMI ha partecipato, oggi a Parigi, nella sede dell’Enit, alla serata Osvaldo Licini, peintre des Marches, organiz-
zata dalla Regione Marche e dalla Provincia di Ascoli Piceno, in omaggio all’opera del pittore originario di Ascoli 
Piceno (1894-1958), le cui tele sono esposte nella mostra Les oeuvres du peintre Osvaldo Licini (1894-1958).  
Tra i presenti il Direttore dell’Enit per la Francia, la Direttrice dell’Istituto Italiano di Cultura di Parigi, il Presiden-
te della Camera di Commercio Italiana in Francia ed altri rappresentanti delle Marche e della Provincia di Ascoli 
Piceno. 
 
Comunicato n. 488/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI a Roma per Napoli 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, all’inaugurazione della mostra Napoli 1863. Le stanze della Regina Madre, 
aperta al pubblico sino al 29 marzo 2009 con il patrocinio della Reale Accademia di Spagna a Roma.  
Nella collezione della casa Museo Mario Praz è esposto un dipinto di Vincenzo Abbati (Napoli 1803-66) che rap-
presenta Maria Isabella di Borbone, Infanta di Spagna, vedova di Francesco I Re delle due Sicilie e madre di Ferdi-
nando II. Il dipinto mostra la Principessa nel 1836 in uno dei salotti di Villa Gallo (poi Del Balzo) a Capodimonte. 
Rimasta vedova nel 1830 Isabella acquista nel 1831 questa Villa e ne affida il completamento all’architetto Antonio 
Niccolini, che già nel 1809 vi aveva eseguito dei lavori per il Duca del Gallo. Il salotto, in cui viene ritratta, è arre-
dato con eleganti mobili di produzione napoletana in acero filettato di amaranto, un gran tappeto Aubusson con le 
cifre della Regina Madre e, alle pareti, molti dipinti, vedute e paesaggi, stampe e miniature.  
Nel 1839, Isabella convolerà a nuove nozze con il Conte Francesco Del Balzo, suo cadetto di 14 anni, e questi, a 
sua volta rimasto vedovo nel 1848 contrarrà un secondo matrimonio. Presso le famiglie dei discendenti del Del 
Balzo è stato possibile recuperare la maggior parte degli arredi raffigurati nel dipinto. Tra questi spicca il bel tavolo 
col piano intarsiato in pietre laviche di Giovan Battista Calì, della celebre famiglia di artisti catanesi, già esposto 
alla grande Mostra dell’Ottocento Napoletano nel 1997, la veduta della Vicaria di Gonsalvo Carelli acquistata nel 
1833 dalla stessa Regina Madre, alla mostra biennale presso il Real Museo Borbonico, e due paesaggi raffiguranti 
la Villa all’epoca in cui era abitata da Isabella.  
La possibilità di accostare al dipinto dell’Abbati gran parte dei mobili e degli arredi in esso riprodotto consente di 
ricostruire nella saletta espositiva del Museo Praz uno di quegli ambienti di gusto tipicamente prazziano dove il li-
mite tra la realtà e la sua riproduzione sembra annullarsi in un gioco di rimandi speculari, analogo a quello istituito 
dallo stesso Praz in molti degli ambienti della sua stessa casa, con i dipinti e gli oggetti in essa conservati. 
Isabella fu a sua volta lei stessa pittrice ed inscritta come Accademica d’Onore nel 1802 negli Elenchi della Reale 
Accademia di San Ferdinando a Madrid.  
Sono esposte alcune delle sue piacevolissime vedute, provenienti non solo dagli eredi Del Balzo ma anche dalle 
Collezioni delle Dimore Reali napoletane. 
 
Comunicato n. 489/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI alla Camera dei Deputati 
Il CMI ha partecipato, oggi presso la Sala della Lupa di Palazzo Montecitorio, alla celebrazione della Giornata na-
zionale per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, prevista dalla legge istitutiva della Commissione e quest’anno 
dedicata al tema dell’accoglienza e integrazione dei minori stranieri e si è svolta, a cura della Commissione parla-
mentare per l’infanzia 
Hanno introdotto i lavori il Presidente della Camera dei Deputati, il Vice Presidente del Senato Vannino Chiti, il 
Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e due membri della Commissione, le Senatrici Anna Se-
rafini e Laura Allegrini. Ha preso infine la parola il Presidente del Consiglio. Sono seguiti gli interventi del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Sottosegretario con delega alle politiche per la famiglia. 
Quindi le testimonianze di rappresentanti di organismi attivi nel settore dell’accoglienza e dell’integrazione dei mi-
nori stranieri prima dell'intervento dei rappresentanti di enti locali (ANCI), del mondo della scuola e dello sport (il 
campione olimpico Antonio Rossi), che hanno riferito sui problemi dell’accoglienza dei minori stranieri e su buone 
pratiche sperimentate nell’integrazione  di questi bambini. Era presente, accompagnata dalla Preside, una rappre-
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sentanza di bambini dell’Istituto Daniele Manin di Roma, noto per la sua lunga esperienza nel campo 
dell’integrazione scolastica e culturale di minori immigrati, anche di seconda generazione. 
 
Comunicato n. 490/08 - 20 novembre 2008 
Il CMI a Roma 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, al convegno I falsi nell'arte, organizzato dall'Associazione Civita.  
Secondo il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, in Italia, dal 1970 al 2006 sono state recuperate circa 
250.000 opere d'arte falsificate. La contraffazione costituisce uno dei problemi centrali per i beni culturali del no-
stro Paese, e sono molti i casi di opere a lungo ritenute autentiche ed esposte in importanti musei, identificate come 
falsi in tempi successivi e solo grazie a sofisticate analisi scientifiche.  
Alcuni tra i più autorevoli esperti del settore hanno analizzato le possibili soluzioni utili a contrastare il fenomeno, 
in particolare Giovanni Nistri, Comandante dei Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale. 
 
Comunicato n. 491/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI a Bruxelles 
Il CMI ha partecipato, oggi a Bruxelles, presso il Théâtre Saint-Michel, al concerto dell'Orchestra di Piazza Vitto-
rio, diretta dal M° Mario Tronco. 
L’evento è stato preceduto dalla proiezione del documentario L'Orchestra di Piazza Vittorio, girato nel 2006 
da Agostino Ferrente, in cui si racconta la creazione dell'orchestra e la sua odissea musicale. 
 
Comunicato n. 492/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI a Modena 
Il CMI ha partecipato, oggi a Modena, presso il Salone d'Onore dell'Accademia Militare di Modena, alla presenza 
del Comandante Gen. D. Roberto Bernardini, alla cerimonia di giuramento individuale dei Sottotenenti del Corpo 
degli Ingegneri e del Corpo di Sanità dell'Esercito appartenenti al 188° Corso "Fedeltà". Gli Ufficiali, che hanno 
recentemente concluso il biennio accademico quali Allievi Ufficiali, continueranno il loro iter formativo a Modena 
presso le facoltà di Ingegneria, di Medicina e Chirurgia e di Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, ed a Bologna per 
Medicina Veterinaria.  
Il Comandante dell'Accademia Militare ha rivolto un indirizzo di saluto agli Ufficiali. 
 
Comunicato n. 493/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI al Sacrario di Redipuglia 
L’Associazione Internazionale Regina Elena, anche a nome del CMI, ha partecipato oggi all’apertura, nella Sala 
Espositiva del Museo della III Armata nel Sacrario di Redipuglia (GO), dell’esposizione di 450 cartoline e stampe 
dei Luoghi Sacri della Grande Guerra.  
La mostra resta aperta fino all’8 dicembre.  
 
Comunicato n. 494/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI a Trieste per “Grido dell’Istria” 
Il CMI ha partecipato, oggi a Trieste, nella Sala Chersi di Palazzo Tonello, alla presentazione di Grido dell’Istria, 
foglio clandestino uscito tra il luglio 1945 ed il febbraio 1947, pubblicata dalla Famiglia Polesana negli anni ’60 e 
dedicata alla memoria di Maria Pasquinelli. 
La pubblicazione, concepita inizialmente per uscire in occasione del 60° anniversario del Trattato di Pace 
(10.02.2007), viene presentata al pubblico in occasione del 90° anniversario della Vittoria, in memoria di tutti gli 
Istriani, Fiumani e Dalmati, tra di essi moltissimi i volontari nelle file italiane nel corso del primo conflitto mondia-
le, privati con la truffa dei loro beni e condannati all’esilio perpetuo. In ogni singola uscita, oltre ad interessanti edi-
toriali d’analisi geopolitica ed oltre ad uno spazio riservato a forme di satira, vengono pubblicate preziose testimo-
nianze sui tragici fatti che accadevano nelle terre non più italiane. 
 
Comunicato n. 495/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI a Lucca 
Il CMI ha partecipato, oggi a Lucca, ad un incontro della Sezione provinciale dell'Unione Italiana dei ciechi e degli 
ipovedenti, patrocinato dall'amministrazione Provinciale e dai Comuni di Lucca e di Capannori, per ricordare i ses-
sant'anni di presenza dell'associazione a Lucca e sul suo territorio. 
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Comunicato n. 496/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI al premio Umanizzazione della Medicina 
Il CMI ha partecipato, oggi, alla consegna della medaglia d’oro del premio Umanizzazione della Medicina 2008 al 
Corpo Sanitario dell’Aeronautica Militare con la seguente motivazione "Per l’impegno nell’iniziativa umanitaria 
"Ridare la luce" svolta, negli ultimi cinque anni, dai medici militari nell’area sub-sahariana, una delle zone più po-
vere del continente africano. Il personale del Corpo Sanitario dell’Aeronautica Militare è stato protagonista in ogni 
missione di pace e umanitaria italiana all’estero degli ultimi anni e ha messo a disposizione della popolazione loca-
le, con continuità, le proprie professionalità mediche".  
Il Prof. Angelo Capparoni, Presidente dell’Accademia di Storia dell’Arte Sanitaria ha consegnato l'ambito pre-
mio al Gen. Ispettore capo Manlio Carboni, Capo del corpo sanitario dell’Aeronautica Militare. 
L’Accademia di Storia dell’Arte Sanitaria, con sede a Roma, è stata fondata il 22 aprile 1920 per volontà di Re Vit-
torio Emanuele III, ed eretta in Ente Morale con R.D. il 14 maggio 1922 N. 1746.  
All’Accademia appartiene il Museo Storico Nazionale dell’Arte Sanitaria che è certamente il  più grande Museo di 
Storia della Medicina Italiano, ricco di documenti e collezioni che  vengono ben evidenziati nella guida, dove e-
mergono le collezioni di strumentistica medica che vi sono conservate. La guida è concepita come valido aiuto per 
tutti coloro che volessero intraprendere un  itinerario insolito e nuovo, lontano dai circuiti più consueti. 
 
Comunicato n. 497/08 - 21 novembre 2008 
Il CMI a Valsavarenche 
Il CMI ha partecipato, oggi a Valsavarenche (AO), presso il  Municipio, a Degioz, alla presentazione del   volume 
Idea di Europa e federalismo. I contributi di Federico Chabod, Emile Chanoux, Severino Caveri e Joseph Brean. 
 
Comunicato n. 498/08 - 22 novembre 2008 
Il CMI ad Agrigento 
Il CMI ha partecipato, oggi ad Agrigento, nel Teatro Pirandello, alla consegna al Segretario di Stato vaticano da 
parte del Presidente del Senato, del Premio internazionale "Empedocle" per le scienze umane, istituito in memoria 
di Paolo Borsellino dall’Accademia di Studi Mediterranei. 
Nella sua lectio magistralis il Cardinale Bertone ha delineato l'identikit del cittadino onesto ed ha espresso la sua 
approvazione per gli imprenditori che in questi anni stanno combattendo la lotta contro il racket dell'usura ed ha af-
fermato: "Rifiutare i comportamenti disonesti è un bene che porta vantaggi effettivi per tutti. Occorre, invece, de-
nunciare con forza i comportamenti disonesti".  
Il Porporato ha rievocato la figura di Paolo Borsellino, magistrato morto nel luglio 1992 in un attentato mafioso, 
come uomo di grande coraggio e di impegno per tutti per l'affermazione della giustizia. 
 
Comunicato n. 499/08 - 22 novembre 2008 
Il CMI ad Imperia per De Amicis 
Il CMI ha partecipato, oggi ad Imperia, all'inaugurazione della mostra bibliografica e iconografica su Edmondo De 
Amicis, corredata dal relativo catalogo e conclude le iniziative intraprese nel 2008 per il centenario della morte di 
De Amicis, proponendo una ricca selezione di documenti fotografici e bibliografici che delineano le tappe più si-
gnificative del percorso letterario dello scrittore onegliese (Oneglia, 21 ottobre 1846 - Bordighera, 11 marzo 1908). 
Ci sono fotografie d'epoca e filmati, 103 le foto originali, molte delle quali inedite, accuratamente selezionate dalla 
più vasta sezione del Fondo deamicisiano della Biblioteca Civica. E' un patrimonio fotografico estremamente ricco 
e composito, dal quale emerge nitido il profilo cosmopolita del letterato ma anche la dimensione più propriamente 
privata ed intima dello scrittore: la famiglia, le amicizie (i letterati, gli artisti, i musicisti, gli scienziati, gli esplora-
tori), la passione della montagna, le esperienze di viaggio. Vi figurano tra gli altri Giuseppe Verdi, Victor Hugo, 
Sarah Bernhardt, Giosuè Carducci, Gabriele d'Annunzio, Ada Negri. Molte le foto con dedica. Al valore del docu-
mento storico si affianca l'interesse per la tecnica fotografica: da notare il ritocco manuale a pennello del fotografo, 
spesso chiaramente percepibile. 
E' possibile visionare in mostra cinque racconti mensili di Cuore realizzati nel 1984 da Luigi Comencini in forma 
di filmati muti per lo sceneggiato televisivo con Johnny Dorelli nei panni del maestro Perboni (uno stralcio del qua-
le è anche presente nella sezione tematica dedicata a Cuore). 
L’esposizione valorizza lo studio originale dell'autore, con i suoi oggetti e i suoi arredi, già custodito presso i locali 
del Centro Culturale Polivalente, che egli stesso minuziosamente descrive in La mia officina, un lungo racconto 
contenuto in Nel regno del Cervino. Nuovi bozzetti e racconti (1905). 
In una sequenza rigorosamente cronologica si snoda il percorso bibliografico mediante l'esposizione delle prime 
edizioni e delle prime edizioni illustrate delle opere pubblicate in vita da Edmondo De Amicis, inclusa l'intera pro-
duzione letteraria di Edmondo De Amicis trasfusa in volumi: in tutto 52 edizioni di pregio. 
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Una sezione fuori catalogo raccoglie le traduzioni di Cuore possedute dalla Biblioteca Civica (52 volumi suddivisi 
per aree geografiche), e dà conto della fortuna editoriale del best-seller in tutto il mondo.  
La mostra è aperta da mercoledì a domenica, dalle 16 alle 19, chiusa il 25, il 26 dicembre e il 1° gennaio. È possibi-
le effettuare visite su appuntamento per gruppi, scuole, associazioni, telefonando al n. 0183. 701561. 
 
Comunicato n. 500/08 - 22 novembre 2008 
Cordoglio del CMI al Presidente Sarkozy 
Il CMI ha inviato un messaggio con il sentimento del più profondo cordoglio al Capo dello Stato francese Nicolas 
Sarkozy per la morte di un connazionale in Afghanistan, vittima di una mina vicino a Kabul.  
Nel messaggio al Presidente, il CMI ricorda che si sente particolarmente vicino alla vedova ed ai due giovani figli 
del Maresciallo del 3° Reggimento del Genio di Charleville-Mézières, a tutto il popolo ed ai militari francesi. 
Il CMI saluta il Maresciallo ferito, al quale indirizza i suoi migliori auguri per una rapida e totale guarigione. 
 
Comunicato n. 501/08 - 22 novembre 2008 
Il CMI per Formiggini 
Il CMI ha partecipato, oggi a Sassuolo (MO), nel 70° anniversario della tragica morte di Angelo Fortunato Formig-
gini, alla tavola rotonda dal titolo Angelo Fortunato Formiggini e la persecuzione degli ebrei italiani nell’aula ma-
gna degli istituti Volta e Don Magnani per raccordare la conoscenza del profilo del grande intellettuale ed editore 
modenese, la memoria storica della discriminazione  e delle successive deportazioni  di cui furono purtroppo vitti-
me gli ebrei di Modena e d’Italia. Nato a Collegara (Modena) nel 1878, Formiggini dopo gli studi a Bologna, Mo-
dena e Roma, inizia nel 1908 un’intensa attività editoriale proseguita a Genova quindi a Roma. Obbligato ad ab-
bandonare la sua attività di editore dall'emanazione delle leggi razziali da parte di Mussolini decide di togliersi la 
vita "per richiamare l'opinione degli italiani sull'assurda brutalità del razzismo", gettandosi dalla torre della Ghir-
landina il 29 novembre 1938. Nessun organo di stampa del regime fece menzione del suo suicidio ne concesse lo 
spazio ai necrologi. Furono invece la stampa internazionale e giornali pubblicati all'estero a ricordare la sua tragica 
fine.  
 
Comunicato n. 502/08 - 23 novembre 2008 
Il CMI a Caserta 
Il CMI ha partecipato, oggi a Caserta, alla giornata conclusiva del convegno promosso dal Corpo Infermiere Volon-
tarie della Croce Rossa Italiana dal titolo: 100 anni e una sfida per il futuro chi siamo e chi vogliamo essere; è stato 
aperto giovedì 20 novembre dagli interventi di saluto del nuovo Commissario Straordinario della Croce Rossa Ita-
liana, Avv. Francesco Rocca, dell’Ispettrice Nazionale delle Infermiere Volontarie della C.R.I., Sorella Mila Bra-
chetti Peretti e del Presidente della Provincia di Caserta, Sandro De Franciscis. 
Questo incontro ha unito gli aspetti più nobili della solidarietà e del volontariato, al fondamentale supporto al si-
stema Paese prestato a fianco di Forze Armate, Protezione Civile e Vigili del Fuoco in presenza di emergenze e ca-
lamità naturali, alla necessità di una migliore qualificazione, anche universitaria, delle crocerossine e alla esigenza 
di rendere spendibile nel mondo del lavoro il titolo e l’altissima professionalità dell’Infermiera Volontaria.  
Venerdì 21 i lavori sono stati aperti dall’Ispettrice Nazionale, Sorella Mila Brachetti Peretti. Sono seguite due gior-
nate dedicate agli approfondimenti di rappresentanti delle Forze Armate, delle Pubbliche Amministrazioni e della 
Croce Rossa Italiana sul ruolo attuale e le prospettive future del Corpo delle Infermiere Volontarie della C.R.I.  
Oggi si è svolta una tavola rotonda sul tema: Motivazione ad una professionalità volontaria come ponte tra il pre-
sente e il futuro. L’intervento dell’Ispettrice Nazionale ha chiuso i lavori del convegno. 
 
Comunicato n. 503/08 - 23 novembre 2008 
Il CMI a Ceriana 
Il CMI, ha partecipato, oggi a Ceriana (IM), ai festeggiamenti di Santa Caterina all’insegna della solidarietà e della 
cultura.   
Alla presentazione dell’associazione culturale e di volontariato A Veglia, è seguita una conferenza su Santa Cateri-
na D’Alessandria, patrona della Confraternita dei Rossi, in occasione della quale è stato presentato l'opuscolo a lei 
dedicato dal Priore, Lamberto Campana: “Alla riscoperta delle nostre radici tra storia ed aneddoti sulla vita di Santa 
Caterina”. Il testo, arricchito da numerosi aneddoti sulla vita di Santa Caterina, è stato illustrato da Padre Nello 
Cantelli e da altri relatori esperti in materia. Il Presidente dell’associazione Testimonianza Ortodossa farà dono 
dell’anello di Santa Caterina d’Alessandria ai confratelli cerianaesi.  
Alle ore 17 è scattata invece una gara di pasticceria per sostenere un progetto in Sri Lanka. Dopo il tragico tsunami 
del 2005 la cittadinanza tutta si è impegnata per finanziare la costruzione di una scuola per gli sfortunati bambini 
rimasti orfani. L'iniziativa odierna è servita a completamento del secondo piano dell’edificio. 
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Comunicato n. 504/08 - 23 novembre 2008 
Il CMI a Ginevra 
Il CMI ha partecipato, oggi a Ginevra, al Temple de la servette, al concerto "Les plus beaux choeurs d’opéra" orga-
nizzato dal Consolato generale d’Italia e dal Liederkranz-Concordia, con il sostegno della Città.  
Direttore Stanislava Nankova, al piano Sona Igityan, solisti Bénénice Dorgi ed Antonio Tirabosco. 
 
Comunicato n. 505/08 - 23 novembre 2008 
Il CMI sulla pena di morte 
Il CMI, che ha militato per la moratoria della pena di morte, informa che il Parlamento del Burundi ha abolito la 
pena di morte, adottando una nuova legge penale con 90 voti a favore, nessuno contrario e 10 astenuti.  
Tutti i prigionieri attualmente in carcere e condannati a morte avranno commutata la pena in ergastolo. 
 
Comunicato n. 506/08 - 24 novembre 2008 
Il CMI a Reggio 
Il CMI ha partecipato, oggi a Reggio Emilia, alla Festa di San Prospero, patrono della città, già iniziata dal 22 no-
vembre. 
Alla Suonata di campane nella Basilica è seguita la S. Messa solenne presieduta dal Vescovo Mons. Adriano Ca-
prioli, alla presenza delle autorità cittadine; nel pomeriggio concerto del gruppo polifonico vocale Famiglia Sala 
nella Cattedrale e la pucciniana Messa di Gloria è stata eseguita dal coro polifonico Claudio Merulo e 
dall’orchestra sinfonica Gianandrea Gavazzeni nella Basilica della Ghiara. 
Molto applaudito, sabato 22 novembre, il coro del Friuli Venezia Giulia e l’orchestra ungherese Cappella Sava-
ria per la Messa in Si minore di Johann Sebastian Bach, in occasione della riapertura della Cattedrale. 
 
Comunicato n. 507/08 - 24 novembre 2008 
Il CMI a Trieste 
Il CMI ha partecipato, oggi a Trieste, al convegno sull’Euro-Regione del Nord-Est che rappresenta quasi 9 milioni 
di abitanti interessati, uno strumento ulteriore per lo sviluppo economico e sociale.  
Tante anche le istituzioni: Friuli Venezia Giulia, Veneto, Carinzia, Svolenia, Istria, Fiume, Gorski e Koter. Infine 
tanti i temi di cui si possono occupare: infrastrutture, sanità e assistenza, servizi sociali e famiglia, agricoltura, turi-
smo, sicurezza, lavoro, fisco, burocrazia, istruzione e cultura, giustizia e sport. 
Gli obiettivi di questa realtà transfrontaliera sono in particolare la cooperazione, la convivenza, l’integrazione, la 
comprensione e la collaborazione.  
 
Comunicato n. 508/08 - 25 novembre 2008 
Il CMI a New York 
Il CMI parteciperà, oggi a New York, presso il Council Chambers, in occasione del 500° anniversario della nascita 
di Andrea Palladio, all’omaggio all’artista organizzato da Scott M. Stringer, Presidente del Manhattan Borough e 
dall’Italian Heritage & Culture Committee of New York, Inc. Presenteranno l’evento Peter A. Gisolfi e Peter Gisol-
fi, Presidente dell’Istitute for Classical Architecture and Classical America, Elisa Montemarano, co-fondatrice e Di-
rettore artistico dell’Elisa Monte Dance Company, Joseph V. Scelsa, fondatore e Presidente dell’Italian American 
Museum, e Suor Josephine Cioffi della St. Ann School di Manhattan. 
 
Comunicato n. 509/08 - 25 novembre 2008 
Il CMI a Venezia 
Il CMI ha partecipato, oggi a Venezia, nel Chiostro di Sant'Apollonia del Museo Diocesano, alle celebrazioni per il 
millenario della riedificazione della Cattedrale di Torcello, nota per la straordinaria iconostasi conservata all'inter-
no. Fondata nel 639 per ordine dell'Esarca ravennate Isaacio, fu ricostruita nel 1008.  
Una conferenza dei Professori Ennio Concina e Gherardo Ortalli e del ricercatore Andrea Enzo ha ricordato 
le origini della storia, dell'arte e della fede nell'area della Laguna veneta e in primavera si terrà un importante con-
vegno sui Mille anni della Basilica di Santa Maria Assunta. Infatti, proprio dal secolo VI si avviò il lungo processo 
genetico che avrebbe portato alla nascita della città di Venezia e al formarsi di quello Stato che in Venezia avrebbe 
avuto il suo fulcro e la sua capitale. 
 
Comunicato n. 510/08 - 26 novembre 2008 
Il CMI a Bari 
Il CMI parteciperà al Festival dell’Innovazione, che si terrà a Bari alla Fiera del Levante, dal 3 al 5 dicembre pros-
simi, con l’obiettivo di valorizzare e diffondere la conoscenza del patrimonio scientifico pugliese, stimolando si-
nergie tra mondo della ricerca, dell’impresa e dell’amministrazione pubblica sul tema Chi ricerca si ritrova. 
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Non una fiera, ma una occasione nuova di confronto tra pubblici differenti e attori dell’innovazione. Le conferenze, 
incentrate sui temi dell’università, della cooperazione internazionale in materia di ricerca e del finanziamento 
all’innovazione e che ospiteranno esperti del panorama nazionale e internazionale dell’innovazione, i workshop 
tematici sul trasferimento tecnologico e su singole filiere tecnologiche, le divulgazioni creeranno un mix di eventi 
interattivi e accattivanti pensati per coinvolgere un pubblico trasversale per età e formazione e avvicinarlo al mon-
do della ricerca e dell’innovazione. Saranno anche protagonisti gli studenti delle scuole medie superiori, per i quali 
saranno organizzate gare su tematiche scientifiche inerenti le tre macroaree. Tra le iniziative la Call for paper and 
event che ha raccolto circa 70 contributi di proposte di eventi o di interventi che confluiranno nei workshop. Tra gli 
eventi collaterali l’Investment forum, per presentare nuove idee imprenditoriali e la Giornata della Ricerca Aero-
spaziale. 
L’esposizione accoglierà anche la mostra dei brevetti sviluppati dalle università pugliesi, che hanno usufruito nel 
corso del 2008 di un contributo regionale per l’estensione internazionale della protezione, e la mostra dei prototipi, 
risultato dei 112 progetti esplorativi condotti da centri di ricerca e imprese e finanziati dalla Regione Puglia attra-
verso l’Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica. Un’occasione per presentare anche il volto 
femminile della scienza sarà offerta dalla mostra Donne alla guida della più grande macchina mai costruita 
dall’uomo: la complessità dell’LHC in mano alle donne. 
 
Comunicato n. 511/08 - 26 novembre 2008, ore 23 
Il CMI condanna gli attentati di Mumbai 
La CNN sta mostrando le immagini dell'Hotel Taj di Mumbai (India) in fiamme.  
Dense colonne di fumo nero si vedono uscire dalla parte superiore del noto albergo, dove i terroristi tengono degli 
ostaggi e dove si trovano alcuni italiani. 
Il CMI condanna duramente i folli ed indiscriminati, oltre che vili, attacchi terroristici in Mumbai, che hanno colpi-
to vittime innocenti, turisti e pazienti di ospedali. Esprime sincera solidarietà alle autorità, al popolo indiano e, spe-
cialmente, ai feriti ed alle famiglie delle vittime e degli ostaggi. Il CMI auspica che la comunità internazionale non 
risparmi alcuno sforzo per combattere il terrorismo in tutte le sue forme.  
Il CMI ricorda anche gli attentati dell'11 luglio 2006 a Mumbai, che provocarono 190 morti e 714 feriti. Ad essere 
colpiti furono i treni di linea della Western Railway, carichi di pendolari nell'ora di punta, che ogni giorno traspor-
tano 4 milioni e 500 mila persone dentro e fuori la capitale economica della nazione. 
 
Comunicato n. 512/08 - 27 novembre 2008 
Il CMI a Roma per San Lorenzo 
Il CMI parteciperà, domenica 30 novembre a Roma, alla chiusura delle celebrazioni per il 1.750° anniversario del 
martirio di San Lorenzo, il diacono e amministratore dei beni della Chiesa messo a morte su una graticola perché si 
rifiutò di consegnare alle autorità le ricchezze destinate ai poveri. 
Nella Basilica di San Lorenzo fuori le Mura, una delle chiese più antiche della città, il Santo Padre Benedetto XVI 
presiederà le cerimonie della fine dell’anno giubilare, alla presenza di fedeli giunti anche dalla Germania e dalla 
Spagna, dove sono numerose le comunità dedicate a San Lorenzo. 
Aperto il primo gennaio con una S. Messa celebrata dall’allora Cardinale vicario Camillo Ruini, l’anno giubilare è 
stato scandito da incontri di preghiera e da un lungo ciclo di conferenze che hanno scandagliato sulla modernità del 
santo, le forme di martirio nel nostro tempo, la missionarietà, l’accoglienza della vita e l’architettura della magnifi-
ca Basilica di San Lorenzo, una delle cinque Basiliche maggiori di Roma. Alla prima chiesa, fatta costruire 
dall’imperatore Costantino, nel 330, sulla tomba di Lorenzo, Papa Pelagio II, nel VI secolo, fece aggiungere la 
«Basilica minor» per accogliere la cripta con le reliquie del santo (costruita in maniera contigua alla precedente ma 
con orientamento opposto). Distrutta dai bombardamenti del 19 luglio 1943, è stata in seguito ricostrui-
ta. Recentemente è stato scoperto un nuovo ingresso alle sottostanti catacombe di Santa Ciriaca, ingresso che la 
Soprintendenza ai beni culturali si è impegnata a esplorare subito dopo la visita del Vescovo di Roma. 
Parrocchia dal 1709, la Basilica ha il compito specifico di servire il cimitero monumentale del Verano, e i frati 
Cappuccini che la reggono dal 1855 prestano una particolare attenzione alla pastorale dei defunti. L’insegnamento 
di Lorenzo, però, non è mai venuto meno, e i poveri hanno sempre trovato aperte le porte della chiesa. Un Centro 
d’ascolto per persone in difficoltà riceve ad ogni ora anziani soli, uomini e donne in preda alla depressione, fami-
glie in crisi, stranieri in cerca di lavoro. 
Domenica il Papa celebrerà la S. Messa alle ore 9.45, accolto dal Cardinale vicario Agostino Vallini, dal Vicege-
rente e Abate commendatario di San Lorenzo Mons. Luigi Moretti, e dal Vescovo ausiliare per il settore Nord, 
Mons. Enzo Dieci. A rappresentare l’ordine dei Frati Minori Cappucini, Padre Mauro Johri, Ministro generale, il 
Parroco e il Superiore della comunità, Padre Frumenzio Donato. Al termine del Sacro Rito, S.S. Benedetto XVI so-
sterà in preghiera davanti alle reliquie del Beato Papa Pio IX. 
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Comunicato n. 513/08 - 27 novembre 2008 
Il CMI condanna il terrorismo 
Il CMI rinnova la sua condanna della violenza terroristica dopo gli attentati odierni a Mumbai (Bombay), che ha 
provocato la morte di oltre 100 persone e più di 300 feriti.  
Il CMI ha inviato alle autorità indiane ed al Cardinale Oswald Gracias, Arcivescovo di Mumbai, un messaggio di 
vicinanza e con le più sentite condoglianze da estendere alle famiglie delle vittime di questi atti terroristici che de-
stabilizzano lo Stato, la pace e la solidarietà. 
Sabato 29 novembre, a Montpellier e durante tutte le celebrazioni in Italia in suffragio della Regina Elena, il CMI 
pregherà per l'eterno riposo delle anime delle vittime e implora la forza e la consolazione per i feriti e le famiglie in 
lutto per la morte innocente dei loro cari. 
Tutte le violenze non sono in alcun modo un mezzo accettabile per raggiungere un fine e il CMI spera che lo capi-
sca il gruppo Deccan Mujahideen che ha rivendicato le atrocità commesse a Mumbai. 
 
Comunicato n. 514/08 - 27 novembre 2008 
Il CMI per la S. Pasqua nella stessa data 
Il Catholicos di Cilicia degli Armeni, Aram I, ha concluso oggi la sua visita alla Santa Sede proponendo la celebra-
zione della Pasqua nella stessa data come segno di impegno ecumenico per progredire nel cammino verso la piena 
comunione tra tutti i cristiani: "Viviamo in un mondo dove le Chiese non possono rimanere indifferenti o in silen-
zio di fronte ai problemi, alle crisi. Dobbiamo agire insieme. Le basi delle Chiese sono le stesse. La rievagelizza-
zione delle comunità cristiane è di vitale importanza" perché viviamo in un'epoca segnata "dalla marginalizzazione 
della tradizione e della spiritualità cristiane". 
La Chiesa, e in genere i cristiani dell'Occidente, calcolano la data di Pasqua sulla base del calendario gregoriano, 
riformato da Papa Gregorio XIII Ugo Boncompagni nel 1582, mentre gli orientali utilizzano l'antico calendario giu-
liano, stabilito da Giulio Cesare nell'anno 46 a.C. Dal Concilio Vaticano II in poi, la Chiesa si è sempre dichiarata 
favorevole a ogni tentativo in grado di ristabilire la celebrazione comune di questa solennità religiosa, come è chia-
ramente espresso in appendice alla Costituzione liturgica Sacrosanctum Concilium. E lo stesso Giovanni Paolo II 
ne fu uno strenuo promotore. In occasione di un Colloquio ecumenico celebrato ad Aleppo, in Siria, nel mese di 
marzo del 1997, erano state avanzate alcune ipotesi al riguardo.  
S.S. Aram I ha ricordato il dramma del massacro degli Armeni compiuto dai turchi ottomani e avvenuto oltre 90 
anni fa: "Il genocidio degli Armeni è un fatto storico. Il suo riconoscimento è importante per prevenire un nuovo 
genocidio". Il Catholicos ha anche proposto di istituire una "Giornata di commemorazione dei comuni martiri cri-
stiani" prima di dichiarare, a proposito della candidatura della Turchia nell'Unione Europea, che l'Europa è una 
"comunità di valori" che si sommano nella morale cristiana e che devono essere riconosciuti da chi aspiri ad entrar-
vi.  
Il CMI condivide la proposta e il giudizio del Catholicos di Cilicia degli Armeni. 
 
Comunicato n. 515/08 - 27 novembre 2008 
Il CMI per lo sviluppo 
Il CMI ha partecipato, oggi ad Ancona, al convegno Tunisia, dall’orizzonte romano ad uno sviluppo sostenibile. 
 
Comunicato n. 516/08 - 28 novembre 2008 
Il CMI per salvare l’integrità del Teatro Bellini 
A Palermo, si vende il piano nobile del Teatro Bellini, cioè 400 mq a uso ufficio, con affreschi e ristrutturato. 
Il Teatro, sette anni fa riaprì dopo l´incendio del 1964 che l´aveva distrutto ed era stato richiesto all´Unesco il rico-
noscimento dello straordinario patrimonio creato nel 1808, su progetto di Nicolò Puglia, con il nome di Santa Lu-
cia-Carolino che ospitava 700 spettatori.  
Fu inaugurato il 12 gennaio 1809, giorno del suo genetliaco, dal Re di Sicilia Ferdinando III (Ferdinando IV Re di 
Napoli poi, dal 1816, Ferdinando I Re delle Due Sicilie, nato il 12 gennaio 1751).  
La notizia della vendita è quasi caduta nell'indifferenza ad eccezione di pochi che vogliono salvare l'integrità di 
questo luogo di cultura. 
 
Comunicato n. 517/08 - 28 novembre 2008 
Il CMI a Torino 
Il CMI ha partecipato, oggi a Torino, a Palazzo Atena, all'inaugurazione della mostra organizzata grazie a Miche-
langelo, un macchinario prodotto da una ditta di Settimo Torinese, in grado di riprodurre su qualunque supporto un 
progetto grafico con la massima fedeltà. L'idea è stata quella di trasformare una macchina speciale per l'aerografia 
in un pennello nelle mani degli artisti. Ideato e curato da Ruggero Maggi, Profondità 45 - Michelangelo al lavoro 
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vede all'opera una cinquantina di artisti ai quali è stato chiesto di realizzare un progetto creativo in un formato pre-
stabilito e verticale di cm. 70x150.  
L'immagine è stata successivamente dipinta con il sistema di aerografia digitale Michelangelo su particolari mate-
riali selezionati, forniti da ditte specializzate. 


